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La ragiona del successo fan¬ 
tastico che accompagna il 
corso di stenografìa della 


ALLH PORTATA 01 TUTTI 


deriva dalla qualità del metodo Cima, che è il più facile immagina¬ 
bile, assolutamente alla portata di tutti, anche degli illetterati. 
Il corso e redatto dallo stesso inventore del sistema che si è 
sobbarcato alla immane fatica dì correggere personalmente i com¬ 
piti che giungono a migliaia. Il Ministro delTEducazione Nazionale 
ha iodato riniziatìva. Il corso durerà dieci lezioni. Co L. 12 
potete abbonarvi per un semestre e assicurarvi gli arretrati. 
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A situazione bellica generale, in 
questo periodo inTCrnale, è ca¬ 
ratterizzata da una notevole 
attività offensiva da parte dei 
nemici su tutti i fronti. Gli in¬ 
glesi in Libia, i russi sul fronte 
orientale hanno conseguito dei 
successi territoriali, i quali, pe¬ 
rò non modificano sostanzialmente la piosizlo- 
ne rispettiva dei belligeranti, perchè tanto 
|rai'mata italo-tEdesca in Libia, quanto quella 
jtedesco-alleata in Russia, mantengono inte¬ 
gralmente la loro forza. Per quanto concerne 
n nostro ^ttore, si può rilevare che, mentre 
le nostre linee di rifoimimento si sono notevol¬ 
mente accorciate, quelle inglesi, invece, si sono 
jalluhgate. K ciò ha la sua importanza, perchè 
le rotte marittime sono insidiate dappertutto 
pai sommergibili dell’Asse, che incessante- 
piente affondano naviglio nemico. In gennaio, 
Mltanto a opera delle forze tedesche, gli an¬ 
glosassoni ne hanno perduto per 522 mila ton- 
pellate, e a Berlino si calcola che dal principio 
pella guerra sarebbero state distrutte dai 28 
ai 30 milioni di tonnellate di mercantili anglo- 
americani, sicché oggi alle due nazioni nemi¬ 
che non ne rimarrebbero che per 16 milioni. 

Sta di fatto che le restrizioni nei .paesi ne¬ 
mici sono gravi e aumentano quotidianamente, 
e nei paesi occupati o soggetti al nemico si è 
già affacciato Io spettro delia fame con conse- 
pientl agitazioni delle popolazioni che ne sono 
colpite. 

I Un altro sintomo eloquente della profonda 
Incidenza che la lotta subacquea produce nel 
IKitenziale nemicò, è dato dal fatto che il se¬ 
nato americano ha nominato una commissione 
d’inchiesta per stabilire la giusta proporzione 
fra arruolati nelle forze armate e addetti alle 
mdustrie, perchè, visto che gran parte dei 
rifornimenti di prodotti agli alleati vanno a 



finire in fondo al mare, si prospetta 11 pro¬ 
blema se non convenga agli Stati Uniti di 
trattenere in patria i loro uomini per adibirli 
alla produzione bellica, lasciando agli alleati 
i compiti strettamente militari. E’ soltanto im 
sintomo, diciamo, perchè non sono le Com¬ 
missioni parlamentari che potranno modifi¬ 
care i piani di Roosevelt. 

Un altro elemento importante della situa¬ 
zione è il Giappone. Noi non sappiamo preci¬ 
samente su quali direttive sì svolga l’azione 
nipponica, perchè 11 Comando imperiale con- 
- tinua nel suo sistema di non pubblicare comu¬ 
nicati ufficiali se non per annunziare il com¬ 
pimento di eventi importanti, come per là 
battaglia aero-navale del 29-30 gennaio, in cui 
gli americani, hanno, 
perduto 2 corazzate 
e 3 incrociatori. Ma 
dai bollettini nemici 
apprendiamo che l’of¬ 
fensiva di Wavell sul 
confine indo-birmano 
non ha conseguito 
nessun successo, che 
i giapponesi avanzano 
profondamente nel 
Yunnan, che si com¬ 
batte nella Nuova 
Guinea e a Guadal- 
canar. Ma ciò che ri¬ 
chiama veramente la 
attenzione su quel 
settore sono i fre¬ 
quenti, vivaci appelli 
ed invocazioni che il 
Primo Ministro au¬ 
straliano Curtin ri¬ 
volge a Washington 
per far presente il 


pericolo d’invasione che incombe sempre più 
fortemente suH’Australla, per i preparativi 
nipponici palesati dalla ricognizioine aerea, 
fra ì quali, il più minaccioso, un grande 
concentramento navale nell’arcipelago delle 
Bismark. 

Per completare U quadro della situazione 
. bellica nella settimana scorsa, va rilevato che 
sul fronte russo — come si è appreso dai ser¬ 
vizi spEciali del « Giornale Radio » dell’jBfar 
— la lotta si è accentuata nei settori di Vo- 
ronez e del Manie, ma che le armate tedesco¬ 
alleate hanno potuto opporre una più efficace 
reazione e una più forte resistenza. In questi 
ultimi combattimenti i nostri alpini si sono 
particolarmente distinti. 




lasciato tracce potenti e indistruttibili della nostra civiltà, là noi ritorneremo». 
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C (ytn€ OQVÀ Ofimo, fici pnttii giorni di sottCTìiì^c 

_ un giorno un po’ grigio e un po’ triste dì 

precoce autunno — sono tomàio a visitare la 
casa di Giacomo Puccini sulla riva del piccolo Lago 
di Massaciuccoii. E’ un peUsgrinaggio particolar¬ 
mente estro, a chi si reca nei .mesi d’estate nella 
Versilia, « <l chi, Bopróttutto, fu legato al Maestro 
da devota amicizia', è la possibilità di rivivere, per 
qualche momento, presso il grande spiriU} di Lui, 
nel luogo e fra le cose che egli amò di più, nell’at¬ 
mosfera in citi egli creò le immortali melodie. 

Non c’è nulla, o quasi nulla di mutato a Torre 
del Lago, alVinfuori del nome; ehè, oggi, per una¬ 
nime e devoto plebiscito della gente del luogo, que¬ 
sto non si chiama più Torre del Lago, ma Torre 
del Lago Puccini. La vista del lago è sempre la 
stessa: quella di un piccolo lago bellissimo, con una 
cintura di coUine tutte verdi di olmi e di faggi e 
con lo scenario imperiale d^le Alpi Apuane, la 
, marmorea corona — di minaccevoli punte », come 
la chiama D'Annunzio nel libro d’Alcione. E, im¬ 
mutata e immutàbile, come ferma nel tempo al 
pari dsBa sua gloria, è la casa che fu di Giacomo 
I Puccini ed oggi è la sua tomba- _ 

In questa piccola rusttea villa, nascosta tra il 
perde e i fiori — Vgerani, aWintorno, folti e bellis- 
àmi, vi fioriscono quasi perennemente — u granM 
cantore toscano trascorse, davanti aDo specchio 
silente e pieno di soUtudine del Lago di Massaotuc- 
coli, gU anni della sua fervida maturità e creò le 
atte soavissime creature d’amare. E qui fece ri¬ 
torno per sempre, quindici anni or sono, la sua 
spoglia, a cercare fl gran sonno b'a le quiete mura 
^Tie per prime avevano vdito la «wi voce irtelodtosa 
A chi ritorna in questa casa ed ebbe la ventura 
di conoscere personalmente Puccini e le incende 
della sua vita, J ricordi s’affacciano in frotta. A 
Torre del Lago, il Maestro lucchese capitò un 

giorno del 1891, un anno dopo il successo delle 

VUli e all’indomani detta caduta della sua seconda 
opera, l’Edgard, n giovane ex organista non nuo¬ 
tava ancora neU’oro; ma qualche soldarello comin- 
dava e guadagnarlo, e fl Lago di Massaciuccoii 
gli parve un rifugio eccellente per lavorare sul 
serio. Ma qualcos’altro ancora fermò Puccini a 

Irorre del Lago: la sconfinata passione che egli 

àveva per la caccia. Dicono i vecchi amici e com¬ 
pagni d’imprese venatorie — e nella villa lo con¬ 
fermano parecchi cimeli — che egli amasse la cac¬ 
cia quasi quanto la musica. 

I Certo è che il Lago di Massaciuccoii gli si pre¬ 
sentò come un paradiso di Diana. Forse, nemmeno 
Nembrot l’avrebbe disdegnato. C’era un vivaio tale 
w pennuti acquatici da far girare U capa <U più 
refrattario Mnegeta. Puccini evem trovato il suo 
regno, e à si abbarbicò. Da principio, in una mo¬ 
desta oasupola di affitto, poi in una villetta, e in¬ 
fine nella casa che egli stesso fece costruire in 
^uel sito. 

■ Quanto Puccini abbia amato questo rifugio e i 
l loghi intorno, si rileva dàlia sua corrispondenza. 
« Come adoro questo lago — disse un giorno — e 
come mi fa ira-quando certuni, come Ittica, lo chia- 
,niano pantano! Già essi non canno, comprendere 
lé dolcezze del vivere al cospètto della natura: sono 
Moppo (Minati àtta vita inutilmente irrequieta 
ditta città». 

A Torre del Lago nacquero e si levarono nel lim- 
p; do cielo toscano per la prima volta i canti di Mimi 
e di Musetta, di Tosca e di Butterfly, di Suor An- 
gclica è ài Minnie. In nessun luogo come qui fl 
m usi<nsta trovò ìnesaurìbUe sfe^ atta sua vena li- 
ri ia. La grande malinconia d^ lago, specie nelle 
gi ìmate del tardo autunno, gli faceva sgorgare dal 
cuore a canto doUnssimo, a fiotti Se da qualche 
biografo Puccini venne descritto come un buon- 
te npone allegro e spensierato, che, beneficiando 
di gloria e di ricchezza, attingeva, in beatitudine 
ga à e bohèmienne, i beni più pagani alle prodighe 
fonti della vita, tale egli sostanzialmente non fu. 
M< ns sana in corpore sano, Giacomo Puccini rea- 
Uzk ava piuttosto in sè il modello del perfetto equi- 
Ub'io umano, che traspariva del resto in ogni sua 


azione anche la più semplice, sì da renderlo affa¬ 
bile, sorridente con tutti, e da farlo apparire gio¬ 
vane e sereno fino agli ultimi istanti. Era questo il 
suo segreto. Ma tutt’altra era l’intima e profonda 
natura di lui, poiché alla base della sua vita spiri¬ 
tuale regnava la malinconia, della quale diveniva 
facile preda, specie quando non lo assorbiva U la¬ 
voro creativo. Sì, la compagnia degli amici lo ral¬ 
legrava, e con essi chiacchierava alla buona, in ver¬ 
nacolo lucchese, e scherzava e organizzava beffe, e 
rideva come un fgnciuUone ingenuo, o come uno 
studente scapato. Ma tutto ciò stava alla super¬ 
ficie del suo carattere, quasi maschera che ne co¬ 
prisse il volto. Sotto, c’erq un drammatico conte¬ 
nuto di aita interiore: libro riserbato ai pochi che 
vi sapevano leggere e che ai più è emerso soltanto 
dal dolore umanissimo delle sue pagine musicali. 

Nella sua casa di Torre del Lago Puccini con¬ 
dusse a compimento, al principio dell’inverno del 
i895i La Bohème. L’ulfimo. atto — quel delicato 
' e commovente ultimo atto tremante di nostalgia e 
di accoramento e nel quale balena la rinascita del- 
Vamore, phe subito si vela di un lutto di morte — 
venne scritto di getto, quasi tutto in una sera, 
davanti al lago fosco di nebbia. , 

Quella sera nello studio del Maestro .stavano rac¬ 
colti quattro o cinque del suoi amici più fedeli per 
Ut consueta partita. Ad un certo punto Puccini si 
alzò dal tavola di gioco e si mise al pianoforte, 
mentre gli altri — come aàcadéva spesso — con¬ 
tinuavano la partita. Degli accordi risuonarono 
nella stanza. «Che ha detto il medico?» cantic- 
. chiava il musicista sul piano, e dal tavolo da gioco 
qualcuno distrattamente e scherzoso rispondeva, 

- sul tema dalle note che Puccini ricavava dallo 
strumento: « Verràl ». Ad un tratto il Maestro bal¬ 
zò in piedi, esclamando: «Ragazzi, ho trovato! . 

I gioca tetri posarono le carte e gli si fecero intorno. 
Puccini attaccò: era il finale della Bohème: « Sono 
■ andati... fingevo di dormire... », B via via che Puc¬ 
cini suonava e cantava quella musica fatta di cuore 
e di lacrime, tramata di sospiri, rotta da pause 
d’una desolazione sconfinata, pervasa di una ma¬ 
linconia di sogno e piena di profonda intensità 
drammatica, le note se ne andavano per la finestra 
aperta, portate dalla brezza novembrina, svilo spec¬ 
chio triste e silenzioso del lago e salivano verso i 
monti lontani. Quando caddero gli accordi lace¬ 
ranti della morte di Mimi — ricorda un biografo — 
un brivido percorse tutti e nessuno seppe più fre- 
' nave le lacrime. Ed anche Puccini pianse, -quella 
sera: piànse per aver ucciso la sua più dolce e 
innamorata creatura. 

. Ed ancora tra queste mura Puccini venne a na¬ 
scondere il suo accoramento dopo il famoso e im¬ 
meritato fiasco della sua Madama ■ ButterSy alla 
■Scala di Milano, nel 1904. Quella sera il compo¬ 
sitore s’èra lasciato investire dalla bufera scatena¬ 
tasi sul suo capo. Impavido era rimasto al ouo 
posto di combattimento, senza abbandonare la sua 
creatura sbeffeggiata e vilipesa. Aveva tanta fede 
in quest’opera che gli era nata a Torre del Lago 
in un periodo di dolore e di tristezza! E tornato 
mila villetta, invece di rassegnarsi all’insuccesso, 
sentì più ingiusto che mai il verdetto del pubblico 
milanese; e di li a qualche giorno scrisse ad un 
amico: » Niente paura! la Butterfly è viva, vera, 
e presto risorgerà. Lo dico e lo sostmgo con ■ fede 
incrollabile. Vedrai; e sarà tra un paio di mesi » 
Non s’ingannava: tre mesi dopo l’opera riportava al 
Teatro Grande di Brescia un successo entusiastico, 
<s da allora la fanciulla dagli occhi di mandorlo e 
dai capelli d’ebano non ha più cessato di com- 
•muovere con le sue soavissime canzoni d’amore il 
suore di tutti i pubblici del monda. 

Mi ha raccontato Giaoacchino Forzano che al 
tempo in cui egli lavorava col Maestro al Gianni 
Schicchi, un giorno, tra una pausa e l’ultra della 
beffa gioiosa che splendeva di riso ad ogni battuta, 
Puccini usci con lui dalla villa a guardare dall’ap¬ 
prodo il suo lago, che era teso e limpido come una 
nota sola, ferma e azzurra, tra la corona molle 
delle colline; e, sostato gualche istante, disse poi 


al suo librettista: « Come vorrei vedere La Bohèrie 

su questo lago!...». ... . . 

Il voto doveva realizzarsi nell agosto del 193 ), 
treutaoinque anni dopo la memorabile sera in c lì 
Puccini concluse, qui, l’immortale partito. In quey 
la sera del ’30 fl Carro di Tespi ^co deU’Opeia 
Nazionale Dopolavoro inizio il suo giro appunto eoa 
una indimenticabile rappresentazione della Bohème 
sulla riva del Lago di Massaciuccoii, davanti alla 
casa del Musicista. E quella sera, prima che io 
spettacolo avesse inizio, gli interpreti detl’oper i 
puceiniana, camuffati da Mimi, Musetta, Rodolfi ; 
Marcello, Colline, Schaunard, e con essi il figlia 
del Musicista scomparso, Pietro Mascagni, che di¬ 
rigeva la rappresentazione, Giovacchino Forza.no, |e 
chi rievoca' ora l’episodio gentile, entravano con 
religiosa trepidezza nella casa del Maestro e si so/|- 
fermavetno a lungo, senza parola, nello studio 
Lui, dinanzi al suo nero pianofòrte, dietro cui EgU 
dorme per sempre Un fascio di fiori ]u deposto dà 
Mimi sul pianoforte; e pochi istanti dopo, nellk 
limpida notte stellare. Mimi cantò per Giacomt 
Puccini, e soltanto per Lui che ascoltava, attrai- 
verso le finestre aperte e incorniciate di verde e al 
fiori della casetta tanto amata, la sua grande can-r 
zone d’amore. Il pubblico — migliaia e migliaia dt 
occhi e di cuori — immobile, nella buia zona tra 
la cancellata ■ della villa e il luminoso arcoscenici 
scavato nell’azzurro cupo del cielo, ascoltava miftòl 
■stretto alla gola da una indicibile commozione\ 
. Ognuno dì noi sentì, quella sera,,sopra di sé, ii 
grande spirito di Colui che in quella casa vicini; 
aveva saputo trarre dal suo fedele strumento tanta 
virtù di commozione per donarla al mondo. 

MA,'llO CORSI. 
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Leonardo Cortese e Maria Mercader a Radio Igea. 


Laura Solari, Fosco GiVchetti, Carmen Navascues tra I militari a Radio Igea. 
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Tajite sono (e lettere che settimanalmente cl ginn- 
go^o che cl troviamo nell’impossibilità di rispondere 
a tutte sai giornale e dobbiamo, anche quando si 
tratta di richieste che potrebbero interessare molti 
lettori, rispondere per lettera. Conseguentemente pre¬ 
ghiamo chi cl scrive di non dimenticare di precisare 
projvenienaa e recapito e di limitarsi a rivolgerci una 
sola domanda. Le lettere prive dell'indirizzo del mit¬ 
tente saranno senz’altro cestinate, e a quelle che 
contengono plà domande sarà risposto ad una sola. 


lOj dbbonaro A, c. - Aetna. — Vorrei sapere l'ori¬ 
gine della Fonata : « li trillo del diavolo li, di Tor¬ 
tini. E' vero che fv sentita dall'autore in sogno o du¬ 
rante una visione^ 

la nota sonata di Tortini, detta « del diavolo ». o 
<■ trillo del diavolo », è accompagnata da una le¬ 
genda ritenta daH'astronomo tranéese Lalande, che 
assicura di averla avuta dallo stesso Tartini. Questi 
ns'ijrò al Lalande che in una notte del 1713 sognò 
di aver fatto un patte col diavolo, che passò al 
suol servizio appagando ogni suo desiderio ; » Ad un 
tratto immaginai, narra il compositore, di dargli il 
mio violino per vedere se riusciva a suonarmi qual¬ 
che] bel pezzo». Infatti, preso lo strumento, il dia¬ 
volo cominciò a sonare, con la più grande branira 
jhtelUgenza, una singolarissima sonata, che riem¬ 
pì Idi stupore, l’animo del maestro. Dalla commo- 
zioijie egli si svegliò, provandosi a ripetere il pezzo 
u(Wo in sogno ma non v; riuscì. « La sonata ohe 
composi poco dopo, dice ancora, è la migliore che 
io abbia scritto e la chiamo la Sonata del diavo¬ 
lo. ma era tanto InferiOiV- a quella che avevo udito, 
che avrei voluto spezzare il mio violino e abbando¬ 
nar» per sempre la musica, se avessi potuto farne 
a meno ». Purtroppo, anche nella creazione artistica' 
la realtà è sempre inferiore al sogno 

ra Leo l. - Firenze. — Vorrei sapere da ohi sono state 
^ stampate le seguenti commedie trasmesse dal- 
i'EUr: a Re operaio u di Pezeani, n II piccolo Eyolf n 
di fbsen, o La diva » di Calzini e a l dotti di Villa 
Triste » di Bussinol. 


«Re operaio» di'Pezzanl, scritta appositamente 
psrj la radio, non è stampata. Potete richiederla al¬ 
l’autore, indirizzando la lettera alla Società degli 
Aufori Roma. « Il piccolo Eyolf » di Enrico Ibsen 
è s^tampato nella collezione del Teatro straniero, 
edljia da Treves di Milano ora Garzanti; e cosi 
o Lfi diva » di Raffaele Calzini, pubblicata in vo¬ 
ltarne dallo stesso editore. Per quanto riguarda « I 
dotpl di Villa Triste», a noi risulta che è stata 
stampata solo a puntate nella Illustrazione del Po¬ 
polo di Torino. Potete richiederla a tale giornale, 
che! ha la sua Amministrazione a Torino, corso 
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Alfredo Z. - Milano. — Vorrei sapere se e da 
chi é stato pubblicato il metodo stenografico Cima 
di cui si pubblica un breve corso sull’Illustrazione 
del Popolo 

Il prof. Giovanni Cima, di cui si pubblica sul- 
l'Illustrazione del Popolo un breve corso di steno¬ 
grafia, ha pubblicato il trattato relativo al suo 
metodo stenografico, giunto alla diciannovesima 
edizione, dall’editore G. B Petrini di Torino al quale 
potete rivolgervi. Il volumetto è in vendita a L. S. 

^ L. B. - Motta di Livenza. — Come concittadino 
del rnusteista Andrea Luca Lucchesi, chiedo 
schiarimenti sulla permanenza di questi a Bonn, 
ove dicesi fosse maestro d'i'.aliano e di musica di 
Beethoven. Chiedo ancora quando e dove il Luc¬ 
chesi morì. 

Numerosissimi sono stati nel xvin secolo 1 mae¬ 
stri Italiani che svolsero le loro attività nelle varie 
corti della Germania. DI A. L. Lucchesi, nato a 
Motta di Liverza 1! 27 maggho 1741 — l’anno e il 
luogo della morte sono ignoti — abbiamo scarse 
notizie. Comp.oti ! primi studi in patria ed esor¬ 
dito a Venezia con varie opere teatrali, nel 1771, 
si recò a Bonn con una compagnia di artisti Ita¬ 
liani. facendosi apprezzare per la non comune abi¬ 
lità. Fu maestro nelia cappella dell’Elettore ed- or¬ 
ganista. superiore per le qualità Interpretative al 
contemporaife: maestri tedeschi. Nel 1772. fu cono¬ 
sciuto dal Bumey. Si crede che sìa rimasto nella 
città renana fino agli ultimi del xviu secolo. Fra 
le prime composizioni di Beethoven non risulta 
una cantata composta per la morte de! console in¬ 
glese a Bonn sulla quale il Lucchesi avrebbe pro¬ 
nunciato un giudizio 11 musicista friulano non ap¬ 
pare nemmeno fra 1 maestri di Beethoven o fra 
coloro che lo abbiano avvicinato fanc'ullo. Le no¬ 
tizie sì particolareggiate hanno bisogno di lunghe, 
gravi ed anche fortunate ricerche d’archivio, in 
questo cam anche Impossibile In Italia’ Nel 1938 
Antonio Henseler pubblicò a Bonn una monografia ■ 
sul Lucchesi, che vi auguriamo contenga le notizie 
che desiderate di questo musicista vostro concit¬ 
tadino 

^ Abbonato B. 718902 2 H 2. — In quali città si 

pubblicano la « Bivista musicale ». il « Musici¬ 
sta n. la o Bassegna musiate ». « Santa Cecilia », 

« Musica d'oggi », « Critica musicale », « Cultura mu¬ 
sicale H. « Rivista nazionale di musica » ? 

La « Rivista musicale » si pubblica a Milano dal 
fratelli Bocca; la « Rassegna musicale » a Torino, 
come il « Santa Cecilia » ; « Musica d’oggi » a Mi¬ 
lano presso Ricordi: « Critica musicale » a Firenze; 

« Rivista nazionale di musica » a Roma; « Musi¬ 
cista » a Roma (via Toscana 5). La « Cultura mu¬ 
sicale » di Bologna che abbmmo indicata ad altri 
tra l periodici raccomandabili per chi s’interessa di 
musica, non esce più. 


Il maggiore Arrigo Pozzi, capo oella Sezione Assistenza di 
una nostra ArmaU, ha parlato ai costieri d’IUlia nella 
trasmissione per le Forze Armate. 

@ ttiwna B. - Torino. — Porrei avere qualche no¬ 
tizia del pianista Carlo Vidussc. potete accon— 
tentarmi? 

C. Vidusso, nato nel 1911 nel Cile da genitori Ita¬ 
liani, iniziò Io studio del pianctorte a Buenos Aires, 
col M“ Drangosch. Venuto in Italia s’iscrisse al Gou- 
servatorin di Milano. scuo,e di pianoforte e compo¬ 
sizione, studiando con Renzo Bossi e con G. C. Pa- 
rib;nl. Come concertista giovanissimo si distinse 
all’Augusteo e alla Scala, ed all’estero, a Parigi, ove 
nel 1937 ottenne un grande successo nel saloni ’c’eila 
R. Ambasciata d’Italia. Vinse vari concorsi di pia¬ 
noforte e di composizione. \I radioascoltatori cono¬ 
scono il suo « pianismo » che brilla per tecnica e 
nitidezza di tocco, doti di stile e di fraseggio che 
gli permettono di interpretare con vera sicurezza 
le più difficili composizioni per pianoforte. 

radioascoltatore - Bovtgo. — Perche non viene 
trasmessa per radio, se pubblicata, « La voce nella 
tempesta », commedia che ha avuto, dove venne rap¬ 
presentata. vivo successo? 

Segnaliamo il vostro desiderio alla Direziono 
Programmi deU’Eiar. Il dramma, ricavato daU’ints- 
ressantissimo romanzo di Brente, è stato pubblicato 
dalla rivista « Dramma » di Torino. 

ra Licia - Trieste. — Vorrei sapere da chi è edito 
^ e quanto costa il « Dizionario dei musicisti » dS 
De Angelis e il prezzo dei volume « Il cantore del 
popolo » di Raffaello De Renzis. 

Il » Dizionario del musicisti », pubblicato parec¬ 
chi anni fa da un editore romano che oggi non 
esiste più, è esauritissimo. Potete cercarlo presso 
qualche libreria antiquaria. Il volume « Il cantor® 
del popolo » è in vendita a L. 20. 

fol Gherardo B. - TerriccuHa (Pisa). — Terricciola ha 

dato i natali al commediografo Tommaso Ghe- 
rardi del Testa Vorrei sapere qualcosa di questo 
commediografo, quale posto occupa nel Teatro Ita¬ 
liano, quali i suol migliori lavori. Mi piacerebbe sen¬ 
tire trasmesso dall'Etar qualche suo lavoro e pia 
precisamente « Un viaggio d'istruzione » 

Tommaso Gherardi del Testa ha scritto fra II 
1844 e il 1878 non meno dì diciotto scherzi comics 
e farse e non meno di cinquanta commed'e. Impe- 
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sravano a quel tempo aul nostri teatri 1 drammoni 
romaneesc^ 1 cosiddetti drammi lacrimosi di Imi- 
tas&jne e di derivazione francese e 11 commedio¬ 
grafo toscano vostro compaesano si studiò di opporsi 
a questa corrente e vi riuscì se non sempre quasi 
sempre. In quasi tutta l’operà sua di poeta dram¬ 
matico, lo ha osservato acutamente il Sancsi. egli 
seguì un’altra via, si attenne ad altri sistemi, cercò 
di interessare il pubblico non con i drammoni di 
tipo ultramontano ma con delle commedie piane, 
semplici, modeste, di contenuto casalingo e paesano. 
La commedia sua che più a lungo restò nei reper¬ 
tori e che fu ripresa anteguerra dalla Compagnia 
di Nlccodeml è «Moglie e buoi dei paesi tuoi». 
Indubbiamente una delle sue opere migliori. Scris¬ 
se anche delle commedie a intento politico: «Co¬ 
scienza elastica » e « Vero blasone » nelle quali è 
portata sulla scena la realtà politica contemporanea 
rivestita di'forme fantastiche. L’Eior ha trasmesso 
nel 1940 « Moglie e buoi dei paesi tuoi » e nel 1941 
«Un marito sospettoso». Alti! lavori di Gherardi 
del Testa saranno senz’alcun dubbio programmati 
in seguito. 

ra M. P. - Casale Moni-errato. — Desidererei mi fosse 
^ indicata una hiografia acoessibUe di Percy Bysshe 
Shelley. 

Fra 1 saggi critici e biografici italiani che ricor¬ 
dano P. B. Shelley, oltre a quello di A. Borgese, com¬ 
preso aelVOttocento europeo (Milano, ’927), sono da 
raccomandare: Renzuti, La poesia di Shelley (Fo¬ 
ligno, ’932): Tagliatela, P. B. Shelley (Lanciano, 
’924): Q. Pioli, P. B. Shelley (Milano, ’^23). 

ra Nanni - Viareggio. — Desidero qualche notizia sul 
^ musicista Senfl. 

Senfl o Senfel Ludwig (Zmigo, circa 1492-1555, 
Monaco di Bav.) da ragazzo fu cantore nella cap¬ 
pella di Vienna ed allievo di Isaac, 11 celebre fiam¬ 
mingo che a Firenze, stimato dal Magnifico, Intonò 
canzoni di questi e del Poliziano. Senfl. dopo aver 
vissuto qualche anno alla corte di Vienna, si tra¬ 
sferì a Monaco, maestro nella cappella del Principe. 
Fu imo scrittore fecondo; benché cattolico scrisse 
opere polifoniche per II culto protestante, riuscendo 
ad affermarsi come U più grande compositóre del 
suo tempo. Scrisse anche Lieder profani. 

fo5 Abb. B. 714450 - Meldola, — c‘è una raccolta di 
^ stornelli popolari di tutte le regioni d'Italia? 

L’Italia è cosi ricca di canti popolari e di stor¬ 
nelli che un’unica raccolta è assolutamente impos¬ 
sibile. Gl sono raccolte e studi per singole regioni. 
Per la vasta letteratura sull’argomento consigliamo 
al lettore la consultazione della voce « (lanto popo¬ 
lare » nel Diidonario di musica di A. Dèlia Corte-. 
G. M. Gatti, che non possiamo riprodurre perchè 
richiederebbe troppo spazio. 

PI Felice P. - Bari. — Ditemi tutto ciò ohe sapete 
sul « Poliu/.-o s di Donizetti. Non ho mai avuto 
occasione di assistere alla rappresentazione di tale 
opera,, non conosco nè il soggetto né il Hbretttsto. 

forse un'opera caduta in oblio? Se cosi é, quale 
la causa? 

Nel settembre del 1838 si doveva rappresentare, 
al teatro San Cario di' Napoli, l’opera nuova di 
Gaetano Donizetti, allora direttore di quel Conser¬ 
vatorio musicale, e che, a quarant’anni, fra grandi 
e piccole, serie e buffe, fortunate o no, ne aveva 
già scritte e fatte rappresentare più dì cinquanta. 
Il libretto In tre atti di questo Pcliuto era stato 
scritto da Salvatore Cammarano, che lo aveva 
tratto dal Polyeucte di Corneille, e Donizetti lo 
,veva musicato utilizzando anche parte della Maria 
li Rudem caduta, pochi mesi prima, alla Fenice 
Li Venezia. Protagonista dell’opera doveva essere 
l celebre tenore francese Adolfo Nourrit ch’era 

I tato 11 primo « Arnoldo » del Guglielmo Ttdl. Ma 
i censura borbonica proibì la rappresentazione del 
lelodramma — in cui cozzano due grandi forse 
.ntagonistiche : Paganesimo e Cristianesimo — 
per essere troppo sacro », com’ebbe a scrivere 
ionizettl al maestro Mayr. Grande fu fi dlsap- 
unto dell’autore e di quegli che doveva essere 
interprete principale dell’opera e vi fu, anzi, chi 
olle vedere In questa grave delusione una delle 
ause che portarono il Nourrit ad uccidersi (se 
Liicidio fu chè altri attribuirono la morte a di- 
;razla accidentale) gettandosi dalla finestra del 
jo albergo napoletano. Trasferitosi a Parigi, Do- 
bizettl, per poter far rappresentare 11 Poliuto sulle 
scene deU’Accademia Reale (Teatro dell’Opera) do- 
jvette apportarvi molte modifiche e cioè, com’egli 
ftesso scrisse, « rifare tutti IL recitativi di nuovo, ' 
far un nuovo fbiale al primo atto, aggiungere arie, 
terzetti, ballabili analoghi come qui si usa acciò 
non si lagni il pubblico che la tessitura è ita¬ 
liana». Tradotto e allargato a quattro atti da 
ESjgenlo Scrlbe, e mutato II nome originario In 


quello di Les martyrs, il melodramma andò In scena 
11 10 aprile del 1840, protagonista Gilberto Duprez, 
l’emulo é il successore del Nourrit sulle grandi scene 
parigine, e altri interpreti: la Dorus-Gras, I£assol, 
Dérevis, Wartel, Serda. Donizetti passeggiava ner¬ 
vosamente fra le quinte. Appena udita la sinfonia, 
che contiene 1 motivi principali dell’opera, « un 
fremito di ammirazione — come sì legge nella bio¬ 
grafia del grande compositore bergamasco scritta 
dal Donati-Pettini —, un fremito di approvazione e 
grida dì bravo echeggiarono nella sala; poi ad 
ogni pezzo, dopo ogni scena, fu un prorompere di 
applausi che raggiunsero Tentusiasmo quando fu 
eseguito rinoomparablle finale del terzo atto ». La 
critica parigina non fu troppo favorevole, ma il 
successo di pubblico fu ottimo. A Vienna, col titolo 

I Romani in Mitilene, l’opera fu rappresentata il 
13 ottobre 1841 mentre In Italia apparve soltanto 

II 30 novembre del 1848, rappresentata al San 
Carlo di Napoli otì suo titolo originario, sette 
mesi e mezzo dopo la morte del Maestro, e in se¬ 
guito ripetuta moltissime volte in tutta Italia e in 
molti teatri stranieri. Una delle ultime, memorabili 
esecuzioni fu quella del 16 novembre 1907 per 
l’InaugurazLone del teatro Rubini di Bergamo, sotto 
la direzione del maestro Marinuzzi. Fra 1 pezzi 
principali del Poliuto sono da annoverare la ro¬ 
manza del soprano « Di qual soavi lacrime », le 
due romanze del tenore « D’un’anima troppo fer¬ 
vida » e « Fu macchiato l’onor inio » e, sopra tutto, 
quel famoso duetto e finale « n suon dell’arpe an¬ 
geliche » che fu lo. squillante e appassionato canto 
del cigno di Francesco Tamagno In una serata prò 
Università Popolare al teatro Dal Verme di Milano 
strabocchevolmente affollato di un pubblico deli¬ 
rante d’entusiasmo per 11 grande Interprete di quel 
Poliuto ch’era stato 11 cosiddetto « cavallo di bat¬ 
taglia » di Enrico Tamberilck. 

ra M. G. - Roma. — Vorrei sapere la differenza che 

• ^ esiste fra preludio, IntroJuzlone, slnlonia. 

, . In genere si chiama « preludio » il brano Intro¬ 
duttivo alla parte principale di una composizione. 
Ma il significato della parola è vasto. Wagner chiai 
mò così l’Introduzione di molti suoi drammi musi¬ 
cali. Alla fine del ’600. 11 preludio costituì un tempo 
— 11 primo — della «sonata» o della «suite». 
Chopln e Debussy dettero esempi di composizioni 
libere e compiute In se stesse, che chiamarono 

' 0 preludi ». • . 

Anche la parola « Introduzione » ha largo signi¬ 
ficato; può essere rinizio d: una sinfonia, di una 
sonata ed anche di un melodramma. 

Al primi del ’600, la parola « sinfonia » indicava 
pezzi solamente strumentali, o frammenti di opere 
teatrali. Solo verso la fine dei xvin secoVj divenne 
una successione logica di quattro tempi: allegro, 
andante, minuetto (c scherzo), finale. Questo è il 
modello Classico della sinfonia, seguito da Haydn, 
da Mozart e da Beethoven, che ne sviluppò tutte 
le possibilità. Dopo 1» forma è divenuta più libera, 
cercando perì di non staccarsi troppo dag’à esempi 
dei ricordati maestri. 

757 Teatro filo - Verona. — Perchè quando avete tra- 
«—« smesso « La buona figliola » .avete detto che il 
libretto era tratto da « Cocchina » tìt Polisseno Fe~ 
gelo cioè Carlo Goldoni? Usava Goldoni questo no¬ 
me e perchè? 

Goldoni capitato a Pisa, nel 1746, esula dalla 
patria per debiti ed altre disgrazie, venne accolto 
nella « Colonia Altea » e fu fatto pastore d’Arcadia 
col nome di Polisseno Fegejo. Infatti gli otto vo¬ 
lumi delle sue cemmedie pubblicati da Bettinelli 
a Venezia tra il 1750 e 65 sono firmati dal « dottor 

, Carlo Goldoni, avvocato veneto, fra gU arcadi Po¬ 
lisseno Fegejo ». 

• ra Rosa P. - Arezzo. — Sul « Requiem » di Mozart 
^ ho sentito raccontare tante cose che rrti sem. 
brano famastiche. Mi dicono che sono cose note.., 
Vorrei da te la oonferma. 

Il « Requiem » di Mozart che !’« Eiar » ha fatto 
eseguire lo scorso anno a celebrazione del 150“ an¬ 
niversario della morte del suo autore, può essere 

. considerato come il testamento di Mozart, testa¬ 
mento incompiuto poiché interrotto dalla morte. 
L’infelice compositore, che doyeva soccombere più 
aU,e fatiche Ecoumulate ed agli eccessi di lavoro 
che Ella malattia, ebbe sin dal momento che iniziò 
la composizione del « Requiem » .— dietro la mi¬ 
steriosa ordinazione di un conte che l’avrebbe vo¬ 
luta spacciare per 0 ‘pere sua — il presentimento di 
comporre la propria Messa funebre. Non si ingan¬ 
nava, benché non sia riuscito ad ultimarla come 
avvenne al Pergol^i per U suo « Stabat ». Cosi due 
parti Intere sono dovute ad un suo discepolo e Mo¬ 
zart maestro morente dettava ancora le Indicazioni 
per permettere di completare il « Lacrymosa ». 


jra BcdioabbonaÉo veronese e ascoltatore 3. S. V. F 
“-A _ Pedova. — Da tempo possiedo ttn radiorice 
otlOTS a cinque valvole; nMe ore nume funzioaii 
perfettamente, in quelle cerali invece le ricezioni 
sono continuamente disturbale da distorsioni, in. 
gorghi di voce, afftevolimento. Da che cosà è ciiu) • 
saio questo noioso inconveniente? Come è possibili: 
eiiminarló? ~ ^ 

Il fenomeno è dovuto a diverse cause tra cui aS' 
eorblmsnto, dispersioni, diffrazioiii delle onde emss: 
se per cause fortuite, costanti o passerete e le. 
cui concomitanza ha luogo in periodi di tempo < 
ad intervalli variabili. Un’altra causa che provocs 
l’evanescenza è una specie di Interferenza frs 
l’onda spaziale e l’onda terrestre che, come è notò 
si diffonde contemporaneamente In conseguenza d 
ogni trasmissione. Per ovviare in parte a questi 
Inconveniente è necessario possedere un buon ra^ 
dioricevitore, il cui controllo automatico di volumi 
funzioni perfettamente. E’ inoltre consigliabile chè 
il radioricevitore sia dotato di una efficiente an¬ 
tenna esterna situata in buona posizione, ad eseml 
pio sul tetto di uno stabile. 

f53 Abbonato N. 893§4 - Torino. — Il mio ricevUori 
funziona benissimo sulle onde -medie menSTei 
quando ricevo le o-nde corte, forti afflevoHmenti né 
ostacolano la perfetta ricezione. Qucle può essere Iq 
causia che produce tale inconveniente? 

Il fenomeno è dovuto a diverse cause tra cui 
assorbimento, dispersione, diffrazioni dèlie on^ 
emesse, per cause fortuite, costanti o passeggere a 
la cui concomitanza ha luogo in periodi di tempo 
e ad Intervalli variabili. Un’altra causa che pro4 
voca l’evanescenza è una specie di Interferen^ 
fra l’onda spaziale e l’onda terrestre che, come è 
noto, si diffonde contemporaneamente In conse4 
guenza di ogni trasmissione. 

^ Abbonalo 5525 . Pavia. — Da un anno sono iiì 
^ possesso di un apparecchio radio a S,valvole di 
costruzione non recente, U quale ha funzionato bene 
per circa 5 mesi. Dopo tale periodo l'intensttà della 
ricezione è andata grad-ualmenie diminuendo al punì 

10 tale che oggi non riesco nemmeno più a ricevere 

11 programma B. Da che cosa dipende? B" possibdq 
ovviare a tale inconveniente? 

Siamo del parere che ciò sia dovuto alle valvole, 
le quali avendo già -probabilmente funzionato peli 
diverso tempo sono quasi esaurite. Può darsi si 
tratti anche di -una sola valvola esaurita. Oooorrò 
pertanto che facciate'provare tutte le valvole del, 
vostro apparecchio onde constatarne la loro effi¬ 
cienza. 

fo] Abbonato Gei - Como. — Ho un apparecchici 
^ radio, il quale come ampliflcatrice fi-naie utilizza^ 
la valvola tipo EL3. Essendo tale valvola esaurita, de¬ 
sidererei sapere se posso sostituirla con una EL6 ebe( 
possiedo. 

E' possibile sostituire la EL3 con la EL6 che già 
possedete, però, avendo quest’ultima una corrente 
anodica più elevata, occorre diminuire 11 valore 
della resistenza catodica da 150 Ohm (valore in. 
dicalo sui listini per la EL3) a circa 90 Ohm, per 
far lavorare la valvola nelle migliori condizioni. In 
caso contrario 11 punto di lavoro verrebbe a tro¬ 
varsi in vicinanza del gomito inferiore della curva 
caratteristica corrente anodlca-tensione di griglia 
ed a piena potenza la distorsione sarebbe elevata, 

7^ Abbonata N 22569. — Desidero sapere con q-ualé\ 
^ tipo d> valvola posso sostituire la val-vtda 47, dio] 
mi è impossibile trovare in commercio. ì 

Sostituite la valvola 47 ©oa la corrispondente 
eF6G; però è necessario cambiare 11 poriavalvole 
con uno adatto al nuovo tipo di valvola e ptrrtare la 
tensione del filamento da 2,5 a 6,3 Volt; inoltre 
portare la resistenza di polariisazlons, con relativo 
condensatore (ove esista, eltrlmenti applicarlo in 
parallelo) dal centro del filamento al catodo e 
«Killegare 11 centro del filamento a massa. 
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TRA VESTITI CHE BALLANO 

Tre atti di Rosso di San Secondo (Domenica 7 febbraio 
- Programma « B », ore 20,30 circa). 

Nell’epilogo della commedia l’autore fa dire alla 
ex-principessa Orlova, la « sarta » Anna, la dolen¬ 
te madre che ancor piange la sua creaturina bar¬ 
baramente uccisa durante la prima rivoluzione dal 
bolscevlchl russi, queste oscme parole: 

— Si. Ora comprendo... Si è veramente vivi, 
quando per la vita si è morti. 

Spieghiamole subito, afiBnchè specialmente 1 gio¬ 
vani non abbiano a credere si tratti di una teoria 
. contraria alla vita o comunque negativa, o scettica 
o pessimistica. No. D significato della frase, che è 
pure il significato del dramma, è U seguente; Nella 
vita, i sentimenti sublimi sono quasi sempre Im-' 
possibili, perchè diventano relativi alrambiente. 
Ogni pretesto è buono a divagare dall’assoluto. Al¬ 
lorché, Invece, si è vivi fisicamente, ma si è 
morti alla vita, perchè vi abbiamo intimamente ri¬ 
nunciato allo scopo di.dedicare pensiero e anima 
alla memoria di chi ci fu carissimo e ci fu tolto, 
allora si, veramente, si è, in senso assoluto, vivi. 

Tale cristallizzazione del sentimento — è facile a 
comprendersi — noi l’ammettiamo soltanto per ima 
madre. La natura vuole che la madre sia pur sem¬ 
pre una santità, anche in terra. E in bocca sua 
noi accettiamo il senso del tutto perduto, quale non 
ammetteremmo in bocca di un uomo. 

Ciò premesso, e giustificata cosi ia tenebrosa as¬ 
serzione del poeta e del suo dolente personaggio, 
consideriamo l’opera rispetto al titolo, e il conte¬ 
nuto dell’opera rispetto alla sua forma esterna. Per 
meglio chiarire, modifichiamo quel titolo, aggiun¬ 
gendovi una precisazione: « Tra vestiti ohe ballano 
piange una nuda verità». Cioè, fra una ridda di 
sentimenti truccati, mascherati, orpellati, di uomini 
e donne vestiti da ballo, apparentemente felici, ma 
internamente malati di insensibilità, marionette più 
che creature vive, mascherata più che umanità 
vera, si alza, nuda e nitida, la verità di un atroce 
dolore che ha saputo conservare in vita, anche se 
morta, la creatura, farla rivivere nell’illusionè'che 
tutte le sue coetanee siano buone e gentili come 
ella sarebbe stata vivendo, eternarla in questa su¬ 
blime illusione. 

Il dramma è lineare e Composto di due tempi, 
antefatto e azione. Si è detto della sciagura che 
colpi Anna Orlova. Povera e sola, ella riparò in 
Italia, dove è divenuta esperta creatrice di modelli 
per ima grande sartoria. E nel suo lavoro, come nei 
contatti con le clienti, essa porta una specie di ma¬ 
linconico entusiasmo, di bontà beneficante, una luce 
angelica che la fa adorare da tutti. Ùn pietoso epi- 
sodlOj chiude il primo atto, e svela appunto il pas¬ 
sato che ci occorreva conoscere per comprendere 
l’azione che segue, l’intrigo da cui sorgerà il grido 
materno nella sua più alta vibrazione. Taluni ri¬ 
baldi, scoperta la ex-balla della principessina ucci¬ 
sa, approfittano delle sue scosse facoltà mentali per ' 
camuffarla da ex-principessa Orlova, mirando a 
carpire le gioie di Anna Orlova. L’inchiesta poli¬ 
ziesca è la materia degli atti che seguono, altamen¬ 
te drammatica. Fra le impure ambizioni e il segreto 
di Anna, l’amor materno trova la giusta strada per 
rischiarare la verità. E bisogna dire che la balia 
è come un’altra madre, sicché ci appare due volte 
sublimato U doiorp 

LA 52» GIORNATA 

Un atto di Enrico Fulchignoni. Prima trasmissione (Lu¬ 
nedì 8 febbraio - Programma « B », ore 22,10). 

In un circo equestre, nel baraccone delle mera¬ 
viglie, sta — chiuso e a digiuno da 45 giorni — un 
ex studente di medicina che, in un gabbione di 
vetro, viene esposto alla curiosità del pubblico. In 
una sosta fra uno spettacolo e l’altro ha luogo nel 
baraccone una riunione di scienziati che decidono 
di conferire al digiunatore la laurea « ad honorem », 
come premio per la sua eroica devozione alla scien¬ 
za. La cerimonia è interrotta però da una donna 



Nella Bonora e Franco Bocci in « Padre Sergio », 
tre atti di Raffaele Mastrostefano 


con un bambino, la moglie dello studente, che reci¬ 
samente smentisce al cospetto del Decano ogni in¬ 
tenzione scientifica da parte del marito, il quale s’è 
sottoposto al digiuno imicamente per guadagnare 
tanto da sfamare la famiglia. 

Ma ajjpena la donna e 1 medici si allontanano 
litigando, la ballerina del circo equestre si accosta 
al guardiano e gli confida la rs^lone del digiuno 
dell’uomo: il suo amore verso di lei. Poi qualcuno 
la chiama ed essa va a prepararsi per lo spettacolo. 
Resta solo nel baraccone il guardiano, un po’ con¬ 
fuso da tanti avvenimenti. Ma il dlgiunatore picchia 
con le dita contro la gabbia; vuol uscire a parlare 
con il vecchio: ha ascoltato tutto il pomeriggio 1 
discorsi di quella gente e vuol svelare solo a lui, 
che è il più umile e bravo di tutti, la verità. Così 
il vecchio apprende il vero segreto di quella tormen¬ 
tosa prova. Poi, quando il diglunatore vacillando di 
debolezza è ritornato nella sua gabbia, irrompe il 
pubblico e ricomincia lo spettacolo. 

FIORI D’ARANCIO 

Un atto di Roberto Bracco (Martedì 9 febbraio - Pro¬ 
gramma «A », ore 22,5). 

Un delicato Idillio, questo atto unico di Roberto 
Bracco dove, malgrado la tenue atmosfera, la leg¬ 
gerezza del tocco, si sente vibrare quella forma 
drammatica tipica del lavori dell’autore del « Pic¬ 
colo santo ». 

Qui 'è un direttore di scuola, di una vecchia scuola 
fine secolo, che con-burbera bonarietà educa ragazzi 
e ragazze. Arrivati al sedicesimo anno di età, il 
regolamento stabilisce che gli alunni siano licenziati 
dalla scuola. E’ questo il caso di Nina, una graziosa 
fanciulla, alla quale il direttore è affezionato più 
che alle altre. Vorrebbe poterla trattenere, ma la 
giovinezza esuberante chiama prepotentemente Nina 
a vivere la sua vita e il direttore, amaramente ri¬ 
flettendo, comprende che a questo richiamo nulla 
può essere opposto, tanto meno l’amore di im qua¬ 
rantenne per una fanciulla di sedici anni. 

LE LENTICCHIE 

Un atto di Enrico Bassano (Giovedì 11 febbraio - Pro¬ 
gramma v A », ore 21,40). 

Il perno di questa commedia è il piccolo dramma 
di un’illusione (la croce di cavaliere) ...perduta. 
Uno scherzo di amici, che non potremmo chiamare 
felice, disperde, nel cuore di Matteo Incauti, quella 
povera felicità che egli si era creata dal nulla, 
quasi. Poi... tutto torna normale: la breve folata 
di gioia si placa, le spalle tornano curve e sul ta¬ 
volo, nel breve cerchio della lampada telata, tor¬ 
nano le lenticchie tanto disprezzate, n lavoro ha 
levità di tocchi e semplice espressività. 
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a Attori Italiani al microfono » presentati da Gherardo Gherarql: 
Andreina PagnanI (Lunedi 8 febbraio ^ Programma « A », dré 
21,15). — «Terziglio», rariaziooiì sul tema: Ricordi, di JavineUl, 
di Varaldo e di Manzari (Venerdì 12 febbraio • Programma « A^* 
ore 21,30). 

Questa settimana il « Terziglio » tratterà un ferina 
sempre caro alle nature sentimentali: Ricordi. Le 
zioni che i ricordi possono provocare nel nostro anir^ 
sono variamente studiate da tre noti e divertenti-, 
simi autori: Varaldo, Anton, Manzari, che affrontano 
ciascuno « un cmso » fra i tanti. Per Varaldo i ricordi, 
anche se falsi e costruiti abilmente attraverso oggetti 
e fo-tografìe, possono servire allo scopo di far mai- 
giormente interessare ad un uomo in procinto di co-à- 
volare a giuste nozze, la suocera diffidente e la mo- 
gliettina permalosa. Edoai-do Anton, invece, col sio 
stile cosi intenso di toni amari e tuttavia cosi umaA 
ci vuol dire che occulte passioni, da tempo celate riel 
nostro animo, possono a un tratto esplodere in virtù 
di un ricordo Una di queste passioni, ad esemp-!o, 
può essere la gelosia. Quel tanto che di mistero e Si 
giallo è nella scena di Anton non va svelato. Vi int«- 
tiamo perciò ad apprendere, dalla viva voce dei 
sOTUxggi, come la poetica storia andrà a finire. Con- 
elude il a Terziglio » la ormai nota e umoristica vena 
del Manzari che ci trasporta di peso in una di quelle 
famigliole piccolO’.'borghesi in cui la vita spesso mo¬ 
notona è turbata fino all'inverosimile da innocui 
vani contrasti di sentimenti e di idee. 

Nella rubrica a Attori italiani al microfono », questa 
seitiimana t radioascoltatori sentiranno la bella e fr>' 
sca voce di una delle piii rappresentative attrici dii 
teatro di prosa: Andreina Pagnani. Dotata di una 
personalità versatile e ricca di grazia femminile, eia 
fu a suo tempo una delle protagoniste nella forme 
zione che diè luce alla prima Compagnia del Teatr 
Eliseo. Di lei si ricordano molte interessantissime ir- 
terpretaziom che hanno tutte contribuito al raffe 
zamenio della sua quotazione nella scala dei valoh 
delle nostre attrici. Recentemente pervenu a a uk 
notevole grado di maturità artistica, ella appare, pi 
un cumxulo di doti favorevoli, adattissima ad imper. 
sonare la figura di creature ricche di passione e Ài 
dolcezza. Modestissima, la Pagnani non ha mai av} 
bito a ruoli di primissimo piano, soltanto per app: 
gare un desiderio di vanità ma ha cerca o, oittraver.jo 
le tappe non sempre facili e spesso contrastate dcl^a 
sua carriera, di soddisfare in modo nobilissimo alla 
sua alta passione per l'arte. Molti suoi amici e conó¬ 
scenti dicono che ella sia una donna di elevata cu 
tura e di squisita sensibilità. Noi vorremmo aggiur - 
gere ohe è anche assai studiosa, e che non si ccr 
tenta mai dei risultati otienuW La trasmissione saTjd 
presentata da Gherardo Gherardi, 


CHIRURGIA ESTETICA 


Tre atti di Vincenzo Tieri. Prima trasmissione (Sabato 
13 febbraio - Programma « B », ore 20,30). 

Tieri, in questa sua Chirurgia estetica, si è ispip 
rato ad un fatto realmente avvenuto e di ctl 
qualche giornale ha dato notizia. Un professore, 
dopo essere stato assistente in un istituto di chi¬ 
rurgia plastica ed estetica ed avere dimostrato 
una eccezionale valentia, un giorno abbandona qusL 
sto istituto e si mette a lavorare per proprio conto 
in un modesto gabinetto, ma senza successo. Per in 
complesso di circostanze egli sposa una ragazza 
molto brutta ma ricchissima, intelligente e spiri¬ 
tualmente elevata, venuta a lui per farsi rifare :1 
viso. La cura riesce pienamente ed il pi'ofessore né 
ricava una grande celebrità, 

Senonchè, una volta., divenuta bella, la donna, 
come era da prevedersi, vuole rifarsi della vit t 
perduta negli anni precedenti: senza peccare tut¬ 
tavia, Ella vuole sentirsi corteggiata, vuole sentirsi 
ammirata e la sua nuova smagliante bellezza le h» 
dato una vanità senza pari: manifestazioni super- 
flclall delle quali ella stessa sente la banalità, m» 
che solleticano il suo amor proprio, la sua natura 
femminile, imprigionata ed um.liata, fino al mo¬ 
mento della trasformazione, in un involucro ripu¬ 
gnante. Il marito s’accende di gelosia e da qui nasca 
11 conflitto fra 1 due. Però si tratta di creature sen - 
sibili e intelligenti e in fondo la civetteria della 
donna aveva anche lo scopo di « richiamare » l’aj- 
more del marito. Attraverso movimentate esperienza 
si fa quindi strada una mutua comprtnslona e un 
affetto costruito su più solide basi. 
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CONCERTO SINFONICO 

diretto dal Alfredo Simonetto (Domenica 7 febbraio 
- rrogramma «A», ore 21). 

Numerosissime pagine e opere teatrali compose 
Domenico Cimarosa e se sopra tutte brilla, anche 
per il garbo del libretto che supera di gran lunga 
le farse ispiratrici della librettistica del tempo, il 
« Matrimonio segreto », in tutte le sue opere V’è 
qualche pagina degna di sopravvivere per il brio e 
per l'espressione sentimentale. Così è anche per 
VIntroduzione delle «Trame deluse», ciir -.osiana 
invero per la festevolezza scintillante, per la viva¬ 
cità dei disegni ritmici, la genialità degli spunti e 
l’eleganza delle modulazioni. 

La Sinfonia n, 4 di Beethoven è Top. 60 ed è 
nella tonalità di si bemolle. Schumann l’assimilò 
a una snella fanciulla greca tra quel due giganti 
nordici che sarebbero la « Terza » (Eroica) e la 
« Quinta 1 ) ; li ohe è approssimativo, come del resto 
tutti i paragoni, solo per quello che riguarda le 
proporzioni. In realtà si tratta d’un capolavoro, nel 
quale quel che conta è l’intensità e la limpidezza 
deli’espressione, e non la mole. Notevole nell’Intro¬ 
duzione di questa Sinfonia è l’impiego dellb note 
lungamaite tenute che, attraverso a sapienti pas¬ 
saggi armonici, portano con bellissimo effetto al- 
l’esplosione dell’» Allegro ». Sublime è !’« Adagio », 
pel quale non a torto Berlioz usò l’espressione di 
« melodia angelica ». Le proporzioni dello « Scherzo » 
sono notevolmente ampliate In confronto col mo¬ 
delli settecenteschi. Il « Finale » ha carattere quasi 
di moto perpetuo col rincorrersi degli strumenti 
scoppiettanti maliziosi tra riprese di accordi aspri 
e robusti. L’effetto è sempre sorprendente e di¬ 
mostra come la grande aii* non invecchi mai. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M” Antonio Pcdrolti, con il concorso dei pia¬ 
nista Walter Gieseking. Trasmissione dal Teatro Adriano 
(Domenica 7 febbraio • Programma « B », ore 16). 

Nel 1784 Beethoven aveva scritto un « Concerto 
In mi bemolle » per piano e orchestra, che insieme 
col primo movimento incompiuto d’un concerto in 
re maggiore, venne poi pubblicato dall’Adler. Ma 
egli stesso non attribuì Importanza a tal saggio. 
I suoi primi veri e propri Concerti per piano riman¬ 
gono pertanto quello in si bemolle, op. 19 e quello 
in do maggiore, op. 15 (quello in si bemolle, se¬ 
condo neU’ordine della pubblicazione, precede l’al¬ 
tro nell’ordine della composizione). Fu notato che 
l’interesse dell’uno e dell’altro è soltanto relativo, 
e lo stesso Beethoven lo riconobbe bonariamente in 
una lettera allo Hofmelster. Anche il successivo 
o Concerto in do minore », op. 37 non rivela inno¬ 
vazioni essenziali, ed appare molto lontano ancora 
da quello in sol maggiore, op. 59, per il quale lo 
Chantavoine usa l’aggettivo «meraviglioso». Bee¬ 
thoven è però sempre lui, anche nelle composizioni 
meno profonde, che si ascoltano sempre con piacere 
e con Interesse quando un mago della tastiera come 
Gieseking sappia esprimerne tutta la bellezza. Le 
Grotte di Capri sono una suite sinfonica di Fran¬ 
cesco Santoliquido, compositore, direttore d’orche¬ 
stra e poeta. S’ispira alle suggestive grotte _del- 
l’isola di Tiberio, nelle quali aria ed acqua suscitano 
echi misteriosi, evocando divinità ed .episodi di vita 
pagana con'squisitezze d’armonia e di strumentale 
prettamente moderni. Le Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra furono scritte da Franck 
nel 1885. Cominciano con un tema triste e lamen¬ 
toso, che si accende fino a "prorompere in veementi 
espressioni drammatiche, per ritornare poi all’elegia 
patetica. La seconda parte ha carattere più gaio 
anche a causa del ritmo, e la chiusa è brillante ad- 
dirltturà,- come di tiionio. L’esecuzione è continua, 
ed il dialogo tra lo strumento solista e l’orchestra è 
■sempre ricco d’interesse, profondo e accorato. 

« IL VIAGGIO D’INVERNO » 

DI FRANZ SCHUBERT 

Ventiquattro liriche su testo di W. Muller. Trasmissione dal 
Teatro Eliseo di Roma (Lunedì 8 febbraio - Programma 
a A », ore 17,10 circa). 

Già parlammo altra volta di questo mirabile 
ciclo di 0 Lleder ». in alcuni dei quali la pateticità 
e la dolcezza tipiche di Schubert trovano accenti 
di squisitezza incomparabile. Alcimi episodi sono 


p,ù noti e altri meno: l'ascoltarli tutti In succes¬ 
sione accresce il fascino d’ognuno e dà modo d’aver 
un’Idea dell’intera opera d’arte, oh’è un serto di 
gemme, 

MUSICA DA CAMERA 

Martedì 9 febbraio alle ore 22,10 per le stazioni 
del Programma « B » la pianista Lia De Barberiis 
esegue la Sonata op. 31 n. 1 di Beethoven e la 
Sonatina in tre tempi di Casella, La prima è in 
sol maggiore, in tre tempi, tra i quali spicca il mi¬ 
rabile « Adagio grazioso », il tema del quale è de¬ 
rivato dalla « Creazione » di Haydn, trattato con 
trilli che sembrano finissimi merletti. La seconda 
è pure in tre tempi: Allegro con spirito, Minuetto 
e Finale, e cioè quelli tradizionali, ma trattati con 



«IL MARTIRIO DI SANT AGNESE» 


PI LICINIO REFICE 

La poesia dei martirio di Sant’Agnese, che m te¬ 
nera età fu m.nacciata di crudeli tormenti, con¬ 
dotta in un luogo di perdizione nel quale il Signore 
non permise che fosse contaminata, e infine con¬ 
dannata al taglio della testa era ben tale da Spi¬ 
rare un musicista come don Licinio Befice, pro¬ 
fondo conoscitore di musica liturgica e deH’oratorio. 
Nel 1919 l’« Augusteo » di Roma applaudiva un suo 
poema sinfonico intitolato appunto li martirio dt 
Sant’Agnese, mentre il 27 aprile 1928 un oratone 
con lo stesso titolo veniva fatto conoscere al pub¬ 
blico del Teatro Ariosto di Reggio Emilia. Le parole 
del testo erano state date dall’abate Paolo Ferretti. 
Le qualità musicaU del mistero «Santa Cecilia», 
ch’è l’opera meglio conosciuta del Beflce, si riscon¬ 
trano anche in questo suo « Martirio », in cui una 
altra vergine e martire cristiana è evocata con me¬ 
lodie dolci e ispirate. In un’atmosfera di purezza e 
di candore, profumata d’incenso, che l’anima già 
staccata dal mondo supera a mano a mano per 
sprofondarsi sempre più nei vortici del cielo. I vari 
episodi del processo e del supplizio sono interpretati 
con cuore di credente e con tecnica sicura ed esper¬ 
ta, cosi che anche questo lavoro appare degno delle 
festose accoglienze ricevute in Italia e fuori, tra le 
quali nell’esecuzione a) palazzo del concerti in Am¬ 
sterdam. 

Dopo un breve Prologo, in cui la voce della li¬ 
turgia cristiana invita i fedeli, che rispondono p.eni 
di fervore, a celebrare il martirio della santa, l’ora¬ 
torio si svolge in due parti. La prima cont.ene le 
appassionate proposte d’amore del figlio del pre¬ 
fetto, e la drammatica ripulsa di Agnese che esalta 
la sua mistica unione con la Divinità. Un coro di 
Vergini cristiane inneggia alla virtù angelica della 
fanciulla cristiana. La seconda parte contiene fi 
coro degli accusatori, la cinica e beffarda proposta 
del prefetto, e poi U giudizio di Agnese, la sua con¬ 
danna, l’ultima preghiera e infine U martirio. Su¬ 
bentra allora l’esaltazione, cantata con sonorità 
grandiose. Un coro di bambini canta l’« Alleluia », 
e uno d'angeli il «Veni, sponsa Chrlsti », mentre 
i fedeli contemplano estatici la gloria della fan¬ 
ciulla, che preferì il martirio al tradimento delia 
promessa fatta allo Sposo Celeste. 

I personaggi sono: «Agnese», 11 «Prefetto», fi 
« Figlio del Prefetto », ai quali daranno voce Maria 
Fiorenza, Mario Borriello, Vitaliano Baffetti. Di¬ 
rigerà l’Autore. M” del coro Costantino Costantini. 

C. R. 

«LE AQUILE DI AQUILEIA» 

DI GIAN FRANCESCO MALIPJERO 

Alla sua cara Venezia, ■ ch’egli ama d’un amore 
forte e non abbandonato, Màlipiero aveva già volto 
il pensiero fra fi 1919 e il ’22, mirando a uno del 
più veneziani fra i veneziani, a Goldoni, del quale 
intonò tre commedie, cioè La bottega da caffè, Sior 
Todaro Brontolon e baruffe chiozsotte. Nei due 
anni seguenti un altro argomento teatrale lo at¬ 
trasse, FUomela e l’Infatuato, e fu ancora esso un 
giuoco amabile e scherzoso di ingegnosità fra arca¬ 
dica e settecentesca. Bttomò nel ’25 al tema di 
Venezia, ma questa volta per im più complesso 
lavoro e più gravemente dràmmatlco: rappresen- 


quella spregiudicatezza e quel vivo e saporito senso 
di modernità che sono tipici del Casella. 

Sabato 13 febbraio alle ore 22,15, per stazioni 
del Programma « A » fi violinista Rémy Principe, 
accompagnato al pianoforte da Guido Agesti, ese¬ 
gue ima delle Sonate di Mozart: quella n. 9 in fa 
maggiore che, dopo un brillante « AUegroi », svolge 
un tema variandolo con squisito gioco e i.n tempo 
di « Minuetto » graziosissimo; e i Tre canti del Piz- 
zetti, scritti per violoncello nel 1924, dicoi o parole 
d’affetto e di tenerezza, appena velate da una lieve 
malinconia, alla figliola che va sposa, passando da 
un « Affettuoso » (Piuttosto mosso c arioj o) a un 
« Quasi grave e commosso », per conoludcfe in un 
« Appassionato ». 


tare tre momenti della fortuna della citta, quello 
dalla nascita, delia decadenza, deU’oltraggij. E pol¬ 
tre anni attese alle Aquile d’AquUeja, al Finto Ar¬ 
lecchino, ai Corvi di Venezia. 

Uno spirito eroico e fiducioso ani m a :1 primo 
episodio, svolto In tre atti. La genite esule dalla 
patria violata cerca sei’eno e saldo rifugao n;lla 
terra u&spite. Si lamentano ì vecchi, le madri, le 
spose, e nel dar sepoltura ai corpi dei loro cari 
recati con loro sciolgono canti che già es;>rimono 
il trasmutarsi della tristezza in volontà fervida. 
Temi robusti, vigorosi, eosti'iulscono la trama di 
una drammatica sinfonia, che rappresenta ipp-onto 
il trapasso dallo scoramento alla certezza nell’aiuto 
di Dìo e nella Invitta forza dsH’anlmo. Le voci 
ascrndono compatte, solidali, ardenti : « Ma d’aquile 
un fiero ed indomito stuolo, cercando all’iinde in 
seno albergo fido, stende dall’arse patrie a gara il 
volo. Di libirtà, di vaior vero al grido, tra città 
spante e regni intatto e solo, qui ricostruirli, ii suo 
Inviolabile nido ». L’òPi^sodio culmina nel sen;Ui',ento 
religioso: gli esuli s’adimano attorno all’ajltare e 
celebrano il loro voto di eterna fede e dà imperi¬ 
tura libertà. Nel secondo e nel terzo atto là nuova 
vita della gente veneta è rappresentata ned sbo pro¬ 
gressivo affermarsi di potenza politica, economica, 
sociale, in una letizia degli animi, in una gioiosHà 
e festosità ancora misuratissime. Agili temi, ora, 
fastosi, squillanti, gai, solenni, sostanziano là trama 
sinfonica, mentre in iscena si vedono le graidi ce¬ 
rimonie del culto, le nozze, le danze allietate dalle 
canzoni, le ardite gare dei rapsodi e dei. giovani 
cavalieri, anche gli scontri vittoriosi conto i i pl- 
ratWnfine il superbo, magnifico, alUgotico « reali¬ 
stico sposalizio di Venezia col Mare. A tanti e tali 
episodi corrisponde una stesura musicale, che, 
esclusa la forma del recitativo, preferisce là suc¬ 
cessione di pagine di yairio e adeguate carattere, 
collegate da frammenti" orchestrali. 

Altra sarà la stesura del Finto Arlecchino, in 
■ cui i modi futili e sorridenti della oonveni cenale 
opera comica del Ssttecento riusciranno ippro- 
prlatl alla semplice vicenda, E altra quel a del 
Corvi di Venezia, fosca sinfonia, piena di amarezza 
e di contrasti infecondi. Ma nel tumulto dfil’an- 
goscia suprema già s’odono presentimenti di rinno¬ 
vamento, di rinascita; malinconico inno, noli pes¬ 
simistico, poiché Tavvenlre non tarderà a tornare 
luminoso, splendido: Venezia. SIMPL 


cÀbJW’imte.iù 

a! 

L’ABBONAMENTO COSTA 
Per gli abbonati alla Radioaudiziani ; 
Per un anno . . . Lire 3| — 

Per un semestre . . » li,25 

Per i non abbonati alle Radioaudlzlini; 
Per un anno . . . Lire 3£ — 

Per un semestre . » 21 — 

Estero : 

Per un anno . . Lire 86 — 

Per un semestre . . » 46 

Per le Sedi dell'O.N.D. e Soci della C.T.I. sconto 5(i/o 
Per l’invio dell’abbonamento servitevi del conto coirete 
postale del «Radiocorrìere» che porta il numero 2/I3S00. 
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É interessante Ooncorso radiofeniee 

n eriomo 6 marzo, aJl« «re 20,30, 1® StaBionl 
del Programma « A » trasmetteranno il radio* 
dramma in tre tempi «I fratricidi» di Uln- 
sepipe Maria Catanzaro. Al radiodramma ■è 
oollegato un originale concorso a premi tra 
tutti i radioascoltatori ixer Ja soluzione dì un 
^ìgma dì carattere musicale, ì cui dati sa¬ 
ranno esiposti nel corso della recita del- radio¬ 
dramma stesso. Fra tutti ì solutort deai’ent- 
gma musicale, che invieranno la soluzione 
entro un termine da stabilirsi, saranno estratti 
a sorte, alia presenza di un Begio Xotalo, i 
segoentl premi, per l’ammontare oompl^sivo 
di lire quindielmila: 1“ premio L. 5000; 
2° li. 3000; 3“ U 2000; 4“ e 5“ L. 1500; 

6" e 7" li. 1000. 

PER LE FORZE ARMATE 

n tenente colonneUo Ugo Maraldl si è di recente 
tatrattenuU) con i valorosi combattentì in una cor¬ 
diale ed affabile eon vei-saziope dal tema « Tra 1 
miai soldati ». La sua parola ha agito in profon¬ 
dità neH’anbno degli ascoltatori in grigioverde, per- 
che frutto di lunga esperienza nella difficile arte del 
comando e di attento ©d appassionato studio del 
carattere e del sentimenti del soldati. Ha narrato 
una breve stona: il semplice e commovente episodio 
di un soldato qualunque, da cui ha tratto degli 
utili e succòsi insegnamenti per imparare a vivere 
e divenir migliori. Sempre più vari e brillanti i pro¬ 
grammi musicali, che costituiscono per 1 camerati 
alle armi Inesauribile motivo di gaiezza e di gio¬ 
condità, Giovedì 11 febbraio nella rubrica « ParoHe. 
di uffiffiali ai solda‘tl », il colonnello dal genio Hruno 
Cappuccini parlerà sul tema « Noi e gli altri ». 
Lunedi 15 febbraio sarà tenuta la celebrazione dd- 
1T1“ Reggimento Alpini, da cUi verrà confermato 
ancora una volta, attraverso ■ luminosi episodi, la ■ 
■ tenacia e l’ardimento di questi valorosi figli della 
montagna. 

RADIO IGEA 

Domenica scorsa ha fatto la sua prima appari¬ 
zione a Radio Igea rorchestra Cetra diretta dal 
M" Pippo Barzlzza. Le canzoni programmate nella 
interpretazione estrosa della brillante orchestra, 
sono state apprezzate moltissimo dagli eroici sol¬ 
dati presenti. Applausi vivissimi hanno raccolto gU', 
orchestrali e l’aittrice Maria Domimlanl, che ha 
completato il programma con una serie di brinanti 
e^ouzloni, 

RADIO -FAMIGLIE 

Radio Famiglie ha dedicato una recente trasmlB- 
sione alle Donne italiane che, con la severa custodia 
del focolare dameetico e con la gentileziza del loro 
amore, affrontano i sacrifici del tempo di guerra e 
sostengono l’animo dei combattenti. H programma ^ 
musicale constava di canzoni dedicate a nomi di 
donna, ed ognuna di esse ai rivolgeva a numfrosl - 
combattenti a cui poteva affettuosamente ricordare 
una mamma, una sposa, una fidanzata, un vago 
sogno di grazia femmlnite. La trasmissione di ve- ' 
nerdì 29 gennaio ha soddisfatto ntuneross richieste : 
pervenute a Radio Famiglie, tanto per quanto ri¬ 
guarda la formulazione di appeEi di connazionali 
.dispersi, come per la richiesta di esecuzione di- 
brani musicali dedicati ai combattenti. Ef iniziato 
l’arrivo dìi saggi per partecipare ai concorsi recen¬ 
temente banditi da Radio Famiglie; e queste pron¬ 
te adesioni testimoniano detll’intai'esse suscitato dal- 
l’inàziaitlva. 


RADIO RURALE 

Nell’Ona deU'AgrioùUori di domenica scorsa è 
stato commentato io schema di Regio Decreto ap¬ 
provato nell’ultimo consiglio del Ministri e riguar¬ 
dante il miglioramento d-d pascoli. Si tratta di Un 
provvedimento di grande importanza, che permet¬ 
terà di incrementare in modo assai notevole la at¬ 
tuale scarsa produzione foraggera dei pascoli. Nella 
parte tecnica sono stati illustrati 1 mezzi principali 
di lotta contro le male erbe. Si è parlato inoltre 
della concimazione dei fruttiferi, dell’uso foraggero 
deU’ortlca e si sono dati consigli suirullllzzazione 
mlgUote del terreno ombroso destinato ad orti fa¬ 
miliari. Il programma musicale è stato svolto dal 
complesso Vicaro ed 1 fratelli De Rege si sono pre- 
sàfitati in una delle loro caratteristiche produzioni. 
Ha concluso il programma una conversazione sono¬ 
rizzata sul pastori d’Abruzzo, le cui regole di vita 
seguono secolari tradizioni. Nell’Ora délVAgricol- 
fere di domenica prossima, verrà illustrata, nella 
parte economica, la prevista più intensa collabo- 
razione fra scuola ed agricoltura: importanti con¬ 
sigli verranno poi imparittl nella parte tecnica su 
pratiche oolturaSi. in atto, sull’Incremento delle col- 
• ture oleaginose, sul miglior uso dei sottoprodotti 
. aziendali. La trasmissione sarà intramezzata, come 
al solito, da un programma musicale eseguito da 
un noto complesso artistico. Le « Cronache del¬ 
l’Agricoltura » di menoolcdl e venerdì prossimo sa¬ 
ranno tenute da note personalità del campo agrario 
e precisamente U prof. Pintore e Memi De Sartori; 
•il primo parlerà siuUe colture «fbacce oleaginose, 
mentre il secondo darà oonslglt pratici agli agri¬ 
coltori. 

RADIO SOCIALE 

Gli amici di Radio Sociale troveranno nei pro¬ 
grammi della settimana di che soddisfare le loro 
disparate preferenze musicali. Si comlncerà lu¬ 
nedi con un prc^ramma vario di musica ripro¬ 
dotta; si continuerà mercoledì con un interes¬ 
sante programma eseguito dall’Orchestra diretta 
dal maestro Cesare Gallino; per chiudere, venerdì, 
con una selezione di canzoni Interpretate dall’Or¬ 
chestra diretta dal M® Segurihi. E’ superfluo dire 
che verranno Irradiate composlrioni musicali ri¬ 
chieste dagli ascoltatori, ma non è superfluo affat¬ 
to precisare a tanti e tanti camerati che solleci¬ 
tano la trasmissione delle «loro» canzoni, che 
Radio Sociale cerca, si, di accontentare un po’ 
tutti, ma che non può assolutamente assicurare 
a tutti la programmazione della canzone richiesta 
e per il limitato tempo a sua disposizione e per la 
moie ingente di corrispondenza che le |>erviene, 
relativa appunto'alla richiesta di pezzi musicali. 

PER I DOPOLAVORISTI 

(Trenta minuti oel mondo) 

Con il criterio di dare alla « Vetrina » continua 
varietà, lunedi scorso Rina Belli e Renato Vicini 
hanno presentato una burlesca parodia dei più 
noti versi della « Divina Commedia ». Dopo la 
o Vetrina » è stato trasmesso un interessante fo- 
nomontagglo in cui è stata presentata la Pirenssè 
faziosa e disunita del 1300, quando Farinata, arso 
di sdegno e di odio, ha offerto le proprie e le 
forze del suol compagni allo straniero Manfredi 
e, per mezzo di esso, ha sconfitto la fazione a 
lui avversa ed è tornato trionfante nella sua città. 
In quel momento nell'animo del fuoruscito, che ha 
combattuto contro la propria Patria, si scatena la 
tempesta: egli che ha combattuto contro i suol si 
oppone con tutte le forze alla distruzione di Fi¬ 
renze e con tale gesto si riabilita. Ma non si libera 
dal rimorso di essere stato causa di tante morti e 
di tante rovine. 


lire 8.95 


Chi non ha ancora versato l’im¬ 
porto delTabbonamento alle ra- 
dioaudizioni per l’intero anno 
o per il 1° semestre 1943, deve 
pagare, come- è stato più volte 
annunciato, la soprattassa era-» 


riale dato che il termine ultimo 
consentito per il pagamento era 
il 31 gennaio.’ 

Questa soprattassa sarà però 
ridotta ad uri quinto e cioè 


a sole L. 8,95 per tutti coloro 
che effettueranno il pagamento 
entro martedì 2 marzo. A co¬ 


loro invece che rinnoveranno 
l’abbonamento dopo tale data 
gli Uffici del Registro appliche¬ 
ranno la soprattassa di L» 42pfi. 
Si ricorda che il versamento del 
canone intero o della prima rata 
semestrale di abbonamento 
deve essere effettuato presso 
gli Uffici postali o presso le 
sedi dell’Eiar usando gli spe¬ 
ciali moduli dì conto corrente 
contenuti nel libretto di iscri¬ 
zione alle radioaudizioni. La 
soprattassa dovrà invece essere 
pagata (anche a mezzo Vaglia 
in uso per il pagamento delle 
Tasse) direttamente aH’Uffìcio 
del Registro. 
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osili DOIAEHiCA, ALLE ORE 13,10 CIRCA 



RADIOSCENA MUSICALE ORGANIZZATA PER LA 

S. A. SEMENTI SGABAVAni - PADOVA 

CHE INVIERÀ L’ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO 
CHE NE FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA 


Ascoltate questa manifestazione e cercate di 
determinare/ attraverso i vari riferimenti 
contenuti in ogn trasmissione, Il nome di 
persona al quale essa è dedicata. I concor¬ 
renti potranno servirsi di una cartolina po¬ 
stale da indirizzarsi alla Sipra • Via Maglia- 
bechi, 7 . Firenze * Tra i solutori sarà 
estratto secondo le norme di legge, tetti- 
manalmente, un premio consistente in un 
Buono del Tesoro 4°lo da Lire MILLE 


Risultati del 4'> concorso relativo alla trasmissione 
effettuata domenica 17 gennaio 1943-XXl: 

^ «ANNA» 

Il premio di L. iOOO in B. T. 4 o/o è stato assegnato 
■Ila Signora CATERINA GUERRA D’OLMELUCO 
Carbonara Scrivia (Provincia di Alessandria) 


Domen/ca 7 Febbraio 1943-XXl 
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Onde: metria2S3,2 (kC/s 114®) - 283,3 (kC/s 105®) - Onde: metri 221,1 (àC/s 13S7) . 230 2 (kC/it IWl'i 

368.6 (kC/.814).420.8 (kC/,7n)-569,2 (kC/.527) 246,5 ftC/U222).49I 8 

COME PROGRAMMA «B». rocrinc. _ mi n 


RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della Massaia HtmALS. 
Il; Messa cantata dalla Basilica di Sa» Paolo di Roma. 

12-1!?.15: Letttjba e spiegazione del Vanoelo del Padre Domenico Pbanzé. 


' fe MM&g Orchestra della canzone diretta dai Mo'Ahgelini: 1. De Vita; Sosabeiui; 

2 o rewltsfcy: Sussurro di primavera; 3. SclonUl: Vna radio; 4. Olaniietto: 
Domani partirai; S. Olganl; Verso l’imbrunire; 6. Casiroll: WOn è stato un 
sogno; 7. Orandlno: Il fantasma innamorato; 8. Cherubini; iUrtoederet Lucia; 

9. Qìulìani; Alfredo, Alfredo; IO. Palpo; Il gallo zoppo. 

13: Comunicazioni deirE.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

13,10 (circa!; IL VOSTRO NOME 

Scena di Lucio RntEim 

(Trasmissione organizzata per la Soc. A». Sementi Soaravatti - Padova) 

13,40: Dischi di musica operistica. 

14: Giornale radio. 

14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedmata ai periti di guerra. | 
15-15.30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
Littorio. 


Cronaca di una partita del CAMPioKAro di Calcio Divisione 
Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Soc. Ab. Pnjt 
Dniohe ■- Roma). 


jc 7 5-Tfi.2o (circa); Notizie sportive e notiziario. 


Idkaljìa Notizie sportive e dischi 


1740: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino dd Quar- 
tier Generale delle Forze Armate • Rassegna 4ll Giovanni Ansaldo, 
direttore de • D Tel^afo », di Livorno. 

17,45-18,35: Musiche operettistiche. 

Nell’intervallo (18-18,10 circa); Notizie sportive. 


Notizie sporuve: Risultato delle partite di caldo Serie C e dischi 
19.45: Riepilogo della giornata sportiva. 

20; Eventuali comunicazioni dell’E-l.A.R. - Segnale orarlo i Giornale radio. 
20.20: Commento ai fatti del giorno. 


Onde: m. 2834 (ItC/s 1059) • 868 6 (fcO/R 814) • 420,6 (9G/s TU) • 5694 
(hC/R 527) -.(renda m 2634 trasmette I «Notiziari per l'gstero») 


20,30 (circa); COLONNE SONORE 

Canzoni da film presentate dall’ORCHESTRA diretta dal M” ANOEUin ^ 

1. D’Anzl: Io son remore, 2. Btxlo; Giorni felici; 3. Derewltskl; Serenata 
solitaria; 4. Oaslor; Canteremo una eaneone; s. Autor) vari: Fantasia di oan- 
eoni da film eseguite dal duo pianistico; 6, BrUhne; Nel eiel; 7. MBltello; 

Tenerezza; s. Pagano: tdamma, buona notte. 

(Trasmissione organizzata per I'Anonima Cinematografica Italiana - A.C.I.) 


Concertò sinfonico 


diretto dal M° Alfredo Simoneito 

1. Clmarosa; !,« trame deluse. Introduzione dell’opera: 3. Beethoven: Sin¬ 
fonia n.‘4 In si bemolle maggiore, op 60: a) Adagio - Allegro vivace,-6) Ada¬ 
gio, o) Allegro vivace (Scherzo), d) Allegro ma non troppo. 1 


21.45: VIENNA ROMANTICA 

Orchestra diretta dal M" Petralu 
tó.l5: CANZONI IN VOGA 

dirette dal Zeme 

-Sfanneltto; 2. Ceppi-Farina: Forse il perito; 3. Anepeta-Mortol: 
Mmnamoral di te; 4. Ravaslnl: Disperatamente t'amo; 5. I>el Plno-De Santts; 
Afornma, voglio anch’io un fidanzato; 8. Szobolcl: Con me ti vorrei sui mio 
cuore; 7. Bizza: Notti fiorentine; 8, Grandino: Oh, Morenita. 

22,45: Giornale radio. 

23 (clrca)-23,30:' Orchestra diretta dal M* Guarino. 



7.30-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 


M militari combattenti e dal mnitarl dislocai; nel 
territori occupati dalle nostre truppe. i 

- Segnale orarlo - Giornale Jadio. 
fieli organista Maria Amalia Parowi: 1. VIvaldl-Bach • -'ora- 
Baéh-*FjtJS!r.‘^«V troppo, 6) Adagio, c) Allegro; 2 ' 0 3 . 

r^ta Andante con moto, b) Adagio, c) Allegro; 3 BoSllmmiS 


RADIO RURALE: L’ora dell'agricoltore e della massaia rurale. 

Il; Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma. 

12-12.15; Lettura e spiegazione del Vangelo del Padre Domenico Pr.inzA 


Orchestra della canzone diretta dal M“ Angelini (Vedi Progr « A » ), 
'«tSiaiSSIONI DEDICRU A6LI I7ALIANI OEl BACINO OEl MEDITERB INE! 


Comunicazioni deH’E.I.A-R. - Segnale o^rio - GIORNALE RADIO. 
13,10 <clr(5a): li vostro nomb (Vedi Programma >A>). 

13,40: Dischi di musica operistica. 

14: Giornale radio. 


14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 
IS-20 (esclusa onda m. 221,1) 


15-15,30; RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioventù ItaLian* 
DEL Littorio. ( 


Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma; 


Concerto sintonico 


diretto dal M° Antonio Pedrotti 
con fl concorso del pianista Walter Giesekpjo 
Parte prima: Beethoven: Concerto in do maggiore, n 1. op. 15 per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro con brio, b) Adagio, c) Rondò (Allegro scherzando) 
(solista: Walter Gleseklng) - Parte seconda: 1 Santollquldo:-Grotte di 
Capri, poema sinfonica; 2. Franck; Variazioni sinfoniche, per pianoforte e 
orchestra (solista' Walter Oleseklng). 


Nell’intervallo (ore 16.35 circa); Notizie sportive e notiziario musicali. 

Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e clschL 
la.-io. Riepilogo della giornata sportiva. 

20: Eventuali comunicazioni deU’E.l.A.R. - Segnale orarlo - Giornale -iadi*. 
20.20: Commento al fatti del giorno. 


Slide: m. 230,2 (hC/$ 1303) - 245,5 (bC/s 1222) ■ 491,8 (bC/s 6)0) - 555,1 
(fc6/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari par ('Esteroni 


20,30 (circa,: ballano 

Tre atti di ROSSO DI SAN SECONDO 
Personaggi e interpreti: Anna Orlava Nella Sonora ; Nicoia Sclalakin, Franco 
Becci; La signora Fiorenzi. Landa Galli; Alda, Annamaria Padoan; Ginivra, 
Rina Pranche:tl; La signora Bvelina, G.orglna Anda'ò; La contessine Durle.ti, 
Ria Saba; La barone.isa D'Albini. Lina. Franceschi; Il giudice istruttore, Vi¬ 
glilo Go:tardl; Il commissario di polizia, Gino Mavara: Lo principessa numero 
due iPalaghefal. Sandra D'ESva; Dmitri Dmitrieff, Alfredo Anghlnellt; Il dot¬ 
tore Beisi, Giacomo Almlrante; Dunia Cteieste Almlerl; Prima lavonrUe, 
Franca Redi; Seconda Mvorante, Olga Cterettl. 

Regìa di Alberto Casella 


21,50 (circe); ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M” Barzizza 

1. Pari: Cielo d'Ungheria; 2 Sciorini: Lezione di plano; 3. Matelcloh: Un att^ 
mo di tenerezza; 4 Pagano: Don Crispino; 5. Ferrari: Scherzando sulla tastiera; 
6 Nerelll; Per voi signora: 7 DI Lazzaro: Bruna vendemmiatrioe; 8. Bajzlzza: 
Sera; 9. PUlpptnl: A zonzo 


22.15: CONCERTO 

deirORCBESTRA DELLA RADIO DI BUDAPEST diretta da FktGVEs Friso: . 
col concorso del soprano Sari Bababas 
1. Kaosch: Janos Vttez, lntro<:u 2 ,cne dell'operetta; 2. Lavotta; Romarusa; 
3 Buday; Aria dall'operetta «Lo specchio mlraccloso » : 4. Rajter: Selezione 
dell’operetta Festa di maggio a Presburgo; 5 Zakal: Valzer lento; 6. Vlhcae; 

Bolero 

(Registrazione da Budapest) 


22,45; Giornale radio. 

23 (clica)-23,36: Canzonz e melodi». 
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PROGRAMMA 

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) • 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/8814)-420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/8527) 


PROGRAMMA “B,. 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In reJazlone aU’ublcazlone dell'ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI Al DDE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due 


legete a COME PROGRAMMA «B». 

13: Gomumcazionl dell’E.I.A.B. - Segnale ararlo - GIORNALE RADIO. 

13.10 (dica): MUSICHE E CANZONI ~ 

dirette dal M° SBOtTHim 

1. Bette: Lieselein; 2, Ciechi; Battono le cinque ; 3. Plrozzl-Apdo ; Casette fra 
gli abeti; 4. Óastlgllone-Sordl : Ho letto sul giornale; 5. Redl-Nlsa: Notte e 
di; 6. Nello Segurini al pianoforte; 7. Pizalgcni: Ah/ Se fossi musicista; 8. DI 
L a j ggir o^ptaeilulla : Vice lei, dice lui; 8. D'An^-Galdle-rl : Fiori d'erancio; 10. VI- 
leJm: Contadinello innamorato. 

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Agelon di Bologna). 

13.45: Dischi pi musica operistica. 

14: Giornale radio. 

14.10 (circa): Musiche BRiUAirn dirette dal M» Gaiìino: 1. Carabella: Scherzo 
magico; 2. Schubert : Resamunda; 3. Allegra : li canto del veiontario, lanta- 
ela; 4. Mascaenl: Scherzo; S. Arbioll: Carezze, valzer, oip. 53; 6. Wassil; Inter- 
litdio; 7. Ferraris; Viiime faville; 8. Fasslnl-Camossl:. Leggendo nordica. 

14.50-15: » Le prime del cinematografo », conversazione. 

BEB Segnale orario - Giornale radio. 

17.10 (circa): Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma: 

Stagione di concerti 

organizzati dalla Reale Accademia Filarmonica Romana 
Seconda parte db 

IL VIAGGIO D’INVERNO (DIE WINTERREISB), OP. 89 
DI Franz Schubert 

Ventiquattro liriche su testo di W. Mtìller 
Esecutori: baritono Gronen von Kubickt e pianista Alfredo Casella 

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo¬ 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 




IXOMA 


M IL ANO 


D■ rettore de11 ' ISt j t UTO A R A LD ICO ITALIANO 
i c e V e negli u II i ci di. Vi a D iuF iji i, 5 ; - Te|.:. 7 p.ÌA 3 


7,15-12,15 (esclusa onda m, 22i,0 

Giornale radio. 

7,25: Risultati sportivi. . ' 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.lAJÌ. - Segnale orario - Giornale radio 

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti ( 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell'Ordini 
Medio; Classe prima media: ore 10: Analisi logica » 10,10; Storia - Sei 
conda media; 10,20: Latino; 10,30; Lettura ~ Terza media: 10,40; Libri 
da leggere; 10,50: Linguistica. 

Ili: RADIO SCOLASTICA - Radiogiomale Balilla, per gli alunni delle Scuole 
dell’Ordine Elementare, Anno IV, n. 18. T 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pr<%ramnia vario - | 

j « Notìzie da casa ». 

1245: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. ' 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione coi 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

TRASMISSIONE OEOIC/IIA «£U ITALIANI DEL BACINO DEL UEDITEBRAHE 


Radio rurale - Notìzie e commenti della Confederazione fascista 
aegn agricoltori. 

19,20: Notizie dalTlntemo - Notizie sportive. 

19,25; Orchestra d’archi dlreitta; dal M» Angelo: 1. Fusco: Novelletta; 2. Bscobar; 
Labbra sognanti; 3. Ranzato: Danze e nenie del deserto; 4. Di Ponzo: Sere¬ 
nata a Lucia; 5. Monlagnlnl-Castlgllone-MarteUl : Casetta sopra il monte; 
0. Consiglio; Cade una stella; 7. Facontl: Pastorale siciliana. 

19,50: Musica varia. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornale RAnio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368 6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) - 5694 
(kC/s 621) • (l’onda nn- 263,2 trasmette 1 « Notiziari per i’Estero »} 

20,30 (circa): 

Commenti sinfonici da film 

Orchestra Sinfonica DELL’E.IJtJR. 
diretta dal M” Willy Ferrerò 

1. IM Giorgi: e) Introduzione, b) Sogno, c) Finale, dal fllm iLa masebera 
di Cesare Borgia»; 2. Mander: Morte di Pia, dal fllm «Pia del Tolcmel»; 

3. Cagna Cablati: Carrellata a CineoUtà, Intermezzo giocoso; 4. Savelll: 
Canzone e finale, dal fllm • Turbine »; 5. Cicognini: Danze ai easieilo, dal 
fllm « Una romantica avventura » ; 6. Masettl : Sintesi sinfonica, dal film 
« Gente dell'aria » . 

(Trasmissione organizzata per la CiNEa 
e per TEnte Nazionale Industrie Cinematograficbe E.NT.C.). 

21,15: . ATTORI ITAiaANI AL MICRÒFONO » 

presentati da Gherardo Gberasoz 
ANDREINA PAGNANI 
Regia di Nmo Meloni 

22,15: ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M° Barzizza 

1. Calzla: <Fè un sentierino; 2 Ferrarlo: Quando suona la fisarmonica; 3. 
Scotti: Ombre; 4. Pari; Oh, Carolina; 5. Boschi: Canzoni per voli; 0. Ferrari: 
Tasti e bottoni; 7. D’Anzl : Lascia cantare il cuore; 8. DI (Lazzaro : Valzer d’ogni 
bambina; 9. D’Alessl; Profumo d’amore, 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa}-23,30: Valzer, polche e mazurche. 


Comunicazioni delTE.IJI.'B. - Segnale orarlo . GIORNALE RADIO. | 
13 , 11 » (cdrca); Banda dell’Arma Aeronautica diretta dal M* Alberto di Minuxlo; 
1. Donizetti: Don Pasquale, introduzione dell’opera (trascrizione Di Ml;- 
niello); 2. Di Mlnlello: Contemplazione e scherzo in do maggiore; 3. Fen- 
rari Trecate: Le astuzie di Bertoldo, Introduzione deU'O'pera. 

13,40: Orchestra d'archi diretta dal M» Angelo: 1. Sassano: L’astuto mugnaia. 
Introduzione; 2. Plntaldi: Meriggio sahariano; 3, Varriale: Sogno primave^ 
rile; 4. Ranzato: Minuetto lento; 5. Carabella: J1 moscone. 

14: Giornale radio. 

14,10 (circa): Musiche brillanti dirette dal M“ Cesare Gallino (Vedi Prop 
gramma « A »). 

14,50-15; “Le prime del cinematografo», conversazione. 

11-20 (esclusa onda m. 221,1) 


Kgig Segnale orario • Giornale radio. 

17,10: Trasmissione dal Teatro Eaiseo di Roma (Vedi Eb-ogramma « A »). 
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dù 
cati nel territori occupati dalle nostre truppe. 


Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascisi 
oegn agricoltori. 

19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive. 

19,25: Orchestra d'archi diretta dal M° Angelo (Vedi Programma «A» 
19,50: Musica varia. 

20: Eiventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radi 
20,20: Commento ai fatti del giorno. 


Onde: m. 230,2 (kG/s 1303) » 245,9 (kG/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 
(kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i ■■ Notiziari per l'Estere») 

20,3© (circa): TRENTA MmUTI NEL MONDO "" 

Trasmissione organizzata dall'E.1A..R. in collaborazione con l’Opeia 
Nazionale Dopolavoro 

ai; CANZONI PER TUTTI I GUSTI 

dirette dal M® Segurini 

1. Trovaloll; Beami d Conservatorio; 2. Teccani-Mari ; Silvana; 3. Boighk- 
Galazzl : Cosi come la rosa; 4. Gualberto-Ezlo : Albata sentimentale; 5. ConsigU^ 
Gldlpl; Se guardo in ctel; 6. De Starte-Sordl ; Stille onde del.a radio; 7. BorellE- 
Consalvo-Sordl: Quando piove; 8. Plntaldi: Tu sci come il sole; 9. Grothe; 
Si e no. 

21,30: Romolo Giraldi; «Sonetti del Belli». 

21,45: ' ORCHISTRA CLASSICA 

diretta dal M“ Manno 

1. Clementi! Sonata in sol maggiore (orchestrazione Toni); 2. Reger: Fogli «o» 
ìanti: a) Danza del comladlnl. b) Canto senza parole, c) Appassicuato, d) Co- 
rale, e) All’ungherese. _ ' _ 

22,10: LA 52“ GIORNATA 

Un atto di ENRICO FULCHIGNONI 
(Prima trasmissione) 

Personaggi e interpreti; lì digiunatore. Franco Becci; La moglie. Celeste Ali 
mlerl Calza; Il guardiano, Pietro Tordi; La ballerina, Rina Franohetti; Il pro¬ 
fessore, Gero Zanibuto; I , 2» e 3» medico anziano, Fernando Sollerl, FSnllk 
Calvi e Venturina Venturi; 1 , 2" e 3” medico giovane. Viglilo Gottardl, Gian, 
franco Bellini ed Alberto Bonueol; L’assistente, Ciro Bortolottl; L’inserviente 
Paolo Ferrara; Il giornalista, Alfredo Menlchelll; Il facchino, Gino Mavara: L 
padre, Leo Garavaglla; La madre. Giorgina Marchiani Andalò; Il figlio. Bug¬ 
gero Glucololi; Due borghesi, Giovanni Del Cortlvo e Gustavo Conforti. 

Regia di Guglielmo Morandi 

22,45: Giornale radio. 

23 (<:irca)-23,30: Canzoni s melodie. 
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Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/8 8I4).420,8 (kC/s713)-569,2 (kC, i527) 


Onde: metri 221,1 (kC/« 13S7) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/8 1222)- 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione aJl-ubioazlone dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI Al DUE PROGRAMMI Dossono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno «oio deìdue 


COME PROGRAMMA «B». 

13: Comunicazioni del]’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

1^,10 (dica): Cauzoni in voga dlieitte dal M» Zeme: 1. Oergoll; C’era una votta; 
2. Soiprenzl: Soie d’ottobre; 3. Ai^son-tUnl; Quando canto un motivetto; 4. 
OaMa Dodici viole; 5 . Pagano : Strimr^liando U pianoforte; 8. Plctaidl: 
Parla al cuore tu, melodia; 7. Stazzonelll : Sonda di togni; 8. Bonagum : Bianca 
Rosa; 6. Glmonlinl; E’ arrivata la felicità; 10. Pomponio: Il suonatore ambu¬ 
lante; 11. CelanJ: Dolceeee. 

13,45: Musica sinfonica. 

14: OlOHNALE KADIO. 

B4,1G (drca); «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano 
Rossi. 

14,20.«15: Concerto di musica operistica diretto del M» Oiusq’pe aromn.T.T con 11 
oonooiso del soprano Miriam Malacarne e del tenore Giacinto Frandelli: : 
1. Bellini: 7 Capuieti e i JUontecchi, « O quante volte »; 2. Mascagni: Vomico ' 
Frite, « Ed anche Beppe amò i ; 3. CUea : a) Adriana Leeouvrcur, < Za eon l'u¬ 
mile ancella», b) L'arlesiana, Intermezzo; 4. Flotow: Maria, « Magiari»; S. 
Mascagni : Lodoletta, « Bimbi del mio villaggio » ; 8. Puccini ; Turandat, « Non 
piangere Llù n. 

^^1 Segnale orarlo - Giornale radio. 


117,10 (circa); 


I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X 


117,15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Il leone di Tonietto, 
di Bruno de Cesco. 

17,35: Orchestra d’archi diretta dal M« ANono; 1. Angelo;: Suite per archi in 
tre tempi; 2. Ckurl-Sopranzl : Perché tei lontana; 3. Oambella: Primavera; 4. 
Fusoo-Galdlerl : Serenata a ehi mi pare; S. Biiagglagrt : Mattinata a valzer; 
6. toJero-Sopranzl : Bitoma e vivere; 7. Mazzuochl: Tarantella 900. 

IS-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislo- 
'•Ti" nel territori occupati dalle nostre truppe. 


130,30 (circa): 


Selezione dell'operetta 

Calancirino 


I di ALFREDO CCSCINA’ 

I Orchestra e Coro diretti dal M” Cesare Gallino 

[ (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Medicinal 

di Trieste) 


2,1,15: STAGIONE URICA DELL’E.I.A.R. : 

Suor Angelica 

Un atto di Giovacchiho Forzano 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Pertonaggi e interpreti: 

Suor Angelica .Iris Adami Corradettl 

La zia principessa ' . 1 . Pina Ulisse 

La badessa .Erminia Werber 

La stiora zelixtric€ .. Bdmea Llmbertl 

Jja vuLcstra dèlie novizie .Natalia Nl-coUn.! 

Stior Genovieffa . .Elvira Balderl 

Suor Osvtino. .Marta LqjkIìdI 

Ma^^tro concertatore e direttore d’oirchestra: Fernando Pbevitali 
Maestro del coro: Costantino Costantini 


22,5: FIORI D’ARANCIO 

Un atto di ROBERTO BRACCO 

Personaggi e interpreti: Vannelli, direttore di scuola, Pranco Beecl; Nino, 
alunna, Anna Maria Padoan; Don Ciro, curato, Giacomo Almlrante; Ferdi¬ 
nando, Gianfranco Bellini,: Un maestro, Venturlno Venturi; Alunne, 
Regia di Guglielmo Morandi 

^2,35 (circa); Introduzioni e intermezzi da opere liriche celebri. 

22,45; Giornale radio. 

2j3 (circa) - 23,30: Musica varia. 


Radio rurale: Cronache dell'agricoltura italiana. 
lé,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive. 

1G,25: Spigolature cabalistiche di Aladino. 
lG,30: Conversazione. 

19 40 : Corale' della Gn, del Gruppo Rionale « Luigi Lot » diretta dal iM° Avino 
T’Tohtt: 1. Montanari: Dove vai, o ManoHnaf; 2. Casablanca: O rondinino.; 8. 

Bengantlnl: Barcarola; 4. Rinaldi: Canzone di maggio; 5. Pratella: Gii scario. 
I lanti; 8. Cagnacci; Quel mazzoHn di fiori. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento al fatti del giorno. 


Onde; m. 283,3 (kC/s 1059) • 3686 (kC/s 8i4) • 420,8 (kC/s TI3) - 589,2 
(kO/s 827) • (l’onda m 263,2 trasmette i « Notiziari per l’Estero ») 


17.10 (circa): 


I cinque minuti del Signor X 


17,15-18,10 (dica): COME PROGRAMMA «A». 


20,30 (drca) : 


ORCHESTRA CLASSICA 
diretta dal M° Manno 


7,l5-i2,i5 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nel tasw 
ritorl ooeupatl dalle nostre truppe.- 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale baiho. 

8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti ® 
dal militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

lO-U: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordihs 
Medio: Classi riunite; Ore 10: Arte di pensare - Classe prima media: 
10,10: Matematica - Seconda media; 10,20: Analisi logica; io,30: lÀngtti- 
stica - Terza media: 10,40: Algebra; 10,60; Geografia. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario 1 

] « Notizie da casa ». i 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12. 30; Odhcerto del violinista Armando Gramegna - Al iplanoforte: Alebedo Sano* 
netto: Beethoven; Sonata n. S in fa maggiore, op. 24: o) Allegro, b) Adagia 
molto espressivo, c) Scherzo (Allogro molto), d) Rondò (Allegro ma non troppo). 

TBASMISSIONE DEDI6ATA A6LI ITALIANI DEL BACINO DEL HEDITEBRA8E0 


|£di Comunicazliml deU'E.IA.R. - Segnale orario - GIORNALE BADdiO. 
13,10 (circa); Dischi di musica operistica. 

Nell'intervallo (13,30 circa): Comunicazioni al connazionali di Tunlsd. 

14: GmRNALE radio. 

14,10 (circa): «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Oermaxta 
Rossi. 

14,20-15: Concerto di musica operistica diretto dal M° Giuseppe Moremk 
(Vedi FTogramma « A »). 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 

O Segnale orario - Giornale radio. 


EUlUl^ Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie dall’ln,terno - Notizie sportive. 

19,25: Spigolature cabalistiche di Aladlno. 

19,30: Conversazione. 

19,40; Corale della Gil del Gruppo Rionale « Luigi Loy » diretta dal M“ 
Avuto Torti (Vedi Programma «A»), 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale eadbb. 
20,20: Commento al fatti del giorno. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,6 (kC/s 1222) • 491,8 (kG/s 610) - SSibl 
(kC/s 536) • (Penda le. 221,1 trasmette I «Notiziari per l’Estere») 


1. Vivaldi: Concerto n. t (La stravaganza) (orchestrazione Toni); 2. Anonimo: v 
Antiche canzoni d’amore e di gesta : a) Jam, dulcls amlce, venite, b) Ben dsA . 
Chantar, c.) A l’entrada del temp eCar, d) La bosoalola, e) Canto died gotndoUiiieiS 
' veneziani (orchestrazione Toni); 3. Granados: a) Villanesca, b) Ecos de Par- 
randa; 4. Schumann: Dal «Fogli d'album», op. 82: a) Per burla, b) Mep- 
saggio, c) Commiato (orchestrazione Girard): 5. Ohopin: Valzer, op. 34, n. 8 
(orchestrazione PloR Manglagalli). 

21,15; ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta d'ai M° Angelini 

1. Ohlocchlo: Te lo dice £ cuore; 2, Ooldi: Appuntamento alle cinque; 3. Redi: 
Notte di fantasia; 4 . Cherubini: Canto del pescatore; 5. Valladl; Non mi die^ 

■ dir; 6. De Marte: Fai plono che dorme papà; 7. DI Fabio: Canzone della stnt- 
da: 8. Ramponi: CNiiudi gli occhi; 9, Ponoe: Estrellita: 10. Ruccione: La bion¬ 
dino; 11. Rolando: Il gallo della Checca; 12. Deiewltslcy; PassionceUa; 13. P«r- 
slnnl: Ti conosco; 14. Bejpl: No, non piango; 15. Violante: Vieni con me. 

22: Ugo D’Andrea; « Libri politici », conversazione. 

22,10: CONCERTO 

della pianista Lia de Barberiis 

1. Beethoven; Sonata in sol maggiore, op. 31, n. 1: o) Allegro vivace, b) Adsgla 
grazioso, o) Rondò (Allegretto); 2. Casella; Sonatina in tre tempi; a) Al¬ 
legro con spinto, b) Minuetto, c) Finale. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa) - 23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme. i 
















7 febbraio 1643-XXI RADIOCORRIERE 13 febbraio mS-XXI 



Offids: EffleSri 263,2 (kC/s 1140) - 


283,3 (kC/s 10S9) - 
1) - 569,2 (kC/s 527) 


Onde; metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) . 
245,5.(kC/s 1222)-491,8 (kC/s610)-SS9,7 (hC/s53S) 


In relazione aU’ubicazione dell’ascol«tote LE TRASMISSIONI COMUNI Ai DUE PHODRAUMl possono 
rieeversl contemporaneamente su onde • di entrambi ' 1 progi^amml. ovvero su onde di uno solo del due 


gSsS GlORNAlB RADIO. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

g; Eventuali comunicasùoni dell’E.l.A.B. - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15 (oirca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10-11: RADIO SCUOIA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell'Ordine 
Medio - Classe prima media: ore 10: Geografia; 10,10; Libri da leggere - 
Seconda media: 10,20; MatevuUiea; 10,30: Geografia - Terza media: 
10,40: Latino; 10,50; Lettura. _^__ 

TRASMISSIONE PER US FORZE ARMATE; Programma vario l 
j » No tizie da casa». _ 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratore 
13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNAIE RADIO. 

13.10 (circa): Orchestra diretta dal M» Petbalia: 1. Lebar: Il paese del eorriso, 
fantasia delToperetta; 2. BÌ11Ì: Amore ardente; 3. Buoohl: Scherzo; 4. Esoobar; 
Danza finlandese;^. Merano; Serenatella sul lago Maggiore; 6. Galto; Sogno 
mio;-7. Ranzato; Fontana luminosa; 8. Allegra: La fiera dell'lmpruneta. 

13,45; Dischi di musica operistica. 

14: Giornale radio 

14.10 (circa); Orchestra d’archi diretta dal M” Angelo: 1. Carabella; Brani, da 
« Volti la lanterna « : 2. Innocenzl ; Vorrei da te un po' d’amore; 3. Angelo ; 
Pìcoolo scherza; 4. Martini: Andantino (trascrizione Scala); S. Cblocchlo-Tet- 
tonl; L'usignelo à triste; 6. Esoobar: La trottola. ' 

14,30: Rass^na seUiraanaJe avvenimenti nipponici da Tokio. 

14,50-15: Cesare Giulio Viola: » Le prime del teatro di prosa a Roma », con- 
vsrsazlone.- 

Segnale orario - Giornale radio. 

17,13: La camerata dei Balilla a delle Piccole Italiane: Voci della soffitta, 
di Anna De Santis e Wilma Melanl. 

17 35* Concerto del sciprano iav-ia Bianchi - Al pianoforte Barbara Gxurahna: 

'l. Bra'bms: a) Notte di maggio, b) Canzone della fanciulla, o) La morte è la 
fredda notte, d) JVoi andavamo insieme, e) Il ■cacciatore; 2. Ghedlnl; a) Canta 
un augello in voce sì suave, b) Datime a piene mani e rose e zigli. 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
'■ftt' nei territori occupati dalle nostre truppe. j 

Notiziario turistico. j 

1 19,20: Notizàe dall’interno e notizie sportive. 

19 25: «Aspetti del nuovo diritto.), conversazione del cons. naa. Bruno Biagi. 
10*40* O-urrppo Madrigalisti « Citta* di Milano » diretto dal M® Luigi Castellazzi: 

1 Anonimo del XV secolo; Se sartor trovi siam maestri, canto carnascialesco 
a quattro veci (trascrizione Ghisi): 2. Palestrlna: Alla riva del Tebro, madri¬ 
gale a quattro voci; 3. Brabms; Ninna nanna, a quattro voci (elaborazione 
Oskellazzi): 4. Pratella: Tapum, a cinque voci; S. Castellazzi: At di tó del 
fiume, canzone di soldati a quattro voci. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.B. - Segnale orario - GtottNALE radio. 
B0,'20: Commento ai fatti del giorno. __ 

iSnde! m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 388 6 (liC/s 8i0) • «2G,8 (kC/s liZ) = SS9^ 
(kC/s 521) • (Penda bs 263,2 trascteMo i « Hetiiìarl p ar l’Eslgro») 

20,30 (circa); RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro pamklie 
ORGANIZZATA DAL DIRETTORIO NAZIONALE DEL PARTITO 
m collabohaìionb con l’E.I.A.R. 

Ì 1 J 5 ] CANZONI pi®. TtfTTI I GUSTI 

^ ’ dirette dal 'M° Segurini 

i. Savona-Bartolettl: Veglio serivcrti una lettera; 2. Valladi; Perebè taci?; 

3 Aldi-Miceli; Dispettosa stornellata; 4. Del Veccbio-Braccbl; Tu non sai; 

1 5. Chioccbio-Morbelll ; La vispa Teresa; 6. Celanl: La porta chiusa;J. Polaoci- 
Dsrewifesky-Martelli : La piit beila, cosa; 8. Caslroli-Rastelll : Senttmento; 9. 
Mortai-Polverini : Ha scritto una canzone; IQ. Fassino : Casanova-, 

: Cronache di guebea da Berlino, di Cesare Bivelli. 

10; ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M“ Manno 

1 . Baen: Dalla Sttffc tt. 6 per cembalo: a) Prima gavet^ b) Seconda gavoUa. 
e) Olga (orcb^traalone Secchi): 2. Daquln: a) La ronéiine, b) R eturo (<Hcne- 
strazlone Farelli); 3. Schumaim: Dalle Scene del bosco, op. 83: o) Bmtrata, 
b) Flore scIitarlQ. e) il cacciatore, d) Canzone del cacciatore, e) L'anselo pro¬ 
feta, /) Commiato. 

,45: OlOBtfALS SAOIO. j 

(circa)-23,30: Canzoni e melodie. __ 


STOFFE-TARPETt: 

tendaggi' ; 

-B0L0GNA.-Vl}'?!IA^ 

T-ORINO-MlLAp.,’) 



7,i5-!2,j5 (esbiiisa enda ra. 221,ì) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai mil lari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.iì. - Seguale orario - Giornale radio, 

8,15 (circa)-9 (circa); Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. i 

lO-lil: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordejb 
Medio - Classe prima media; ore 10: Geografia; 10,10; Libri da leggere^ - 
Seconda media: 10,20: Matematica,; 10,30; Geografia - Terza media: 
10,40: Latino; 10,50: Lettura. 

^ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
o Notizie da c asa a. _ 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SCXJIALE; Tr.asmissione organizzata ih collaborazione oim 
LE C0NPEDEHAZ10NI Fasciste dei Lavoratori. 

IRflSaiSSIOiJE DEDICATA ASLI (TfiLlAHI DEL BACIRO BEI BEBITEBBABEB 
Sèi nomunicazlcml dell’EJAJì. - Segnale orarlo - QIOBNALE RADIO. 


Comunicazioni dell’EJAJì. - Segnale orario - GIORNAIiE RADIO. 1 
13,10 (circa); Orchestra della canzone diretta dai M» Angelini: 1. Plubenlp 
Un miraggio; 2. Fanzeri; L’eco della valle; 3. Martinelli: Se la radio non 
ci fosse; 4. Trotti; Madonna Clara; 5. Della Rondine; Quel simpatico edm 
tare; 6. Martlnasso; Quando toma l’amore; 7, Conoina: Don Pasqud; 8y 
Mascheroni; FiorelUn del prato; 9. Damevino; Piccola Anna; 10. JoseBto: 
Doga Grada. 

NeU’lntcrvallo (13.30 circa): Conversazione. 

14; Giornale radio. 

14,lÓ (circa); Orchestra d’archi diretta dal M” Angelo (Vedi Progr. •« Ao). 
14,30; Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

14,50-15: Cesai-e Giulio Viola: » Le prime del teatro di prosa a Roma », oon- 
* versazione. 

IT>20 (escCosa coda m. 221,1) 


KfcAl Segnale orario - Giornale radio. 

17,15-18,10: 00816 PROGBfiRiMA u&n. 

Notiziario turistico. 

10 2(J* Notìzie dairintemo e notizie sportive. 

19 , 25 ': «Aspetti del nuovo diritto», conversazione del cons. naz. Bruno BiagL 
19,40 ; Gruppo Madrigalisti o Città di Milano » diretto dal M“ Luigi Ca- | 
’stÉllazzi (Vedi Programma oA»). . ^ 

20: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R, - Segimle orano - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno,, 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) • 245r5 (M/s «222) • 6«0) • iS9,l 

(kC/s 536) • (l'onda ot. 22(,S tfasiaeMa i « Kotiiiari per PEsiers») 


29 30 (circa): CANZONI IN VOGA 

’ dirette dal M“ Zeme 

1 . Msriottl; Valzer dell’oscurità; 2. Agostini; Pioggia d’autunno; 3. 
lÀrl’ Lina Lei; 4. Bavasinl: Gocce di rugiada; 5. Caalar: DovMni porftrirt,' 
6 Bussoli: Bella signora; 7. Severln: Berenice; 8. Ravastnl; Disperatamente 
t’amo; 9. Flntaldi: H mio cuore in v acanza. _ __ 

L’ussaro di Feisheim 

Tre atti di Anonimo 
Traduzione di Erminio Robecciu Baino' 

Musiche di FRANZ SCHUBEBT 
trascritte da Tarcisio Fusco 
Persortaggi e interpreti: 

Federo 11 He di Prussia .G^av^lia 

tl barone Carlo di Feisheim, paggio del re ■ ■ Dino Di nuca 
Teodoro di Blumcnthal, altro paggio del re . Nunzio Pilogamo 
Marziale Brand, vecchio ussaro in congedo . . Mano iresti 

Il governatore dei paggi . Carlo De Cristofaro 

Walter di BlumenthaZ, comandante del _ 

forte di Newred in Boemia . 

Bathilde. sua figlia . ptton 

Cunegomda, vecchio governante di Bathilde. . . 

Il temente Fritz . ^anobln 

Il caporale . .. • 

Una sentinella ..;, * ' ’ 

Ufficiali, paggi, soldati. 

Orchestra diretta dal M“ Cesare Gallino 

Regìa di Nino Meloni ___ 

22,30 (circa): Valzer, polche e mazurche. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M" Petkalia. 


. . Mario Besesti 
Carlo De Cristcfaro 


Ubaldo Torrlclnl 
. Vanda Tetton: 
. Lina Acconci 
Angelo Zanoblni 
Alberto Bonucol 
. . Italo Carelli 
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Onde; meSri 263,2 (kC/s I!4®) . 2§3,3 (kC/s I®S®) - 




(kL7sl2Z2) = 4Sl,8 (kC/s610).SS®,? (IkC/sSJS); 


In relazione all'ubicazione dell'asooltatore LE TRASMISSIONI COMUNI Al DDE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi I pros-ramml. ovvero su onde di uno solo dei due 


gOME PSOGEAÌ'jm «B». 

13: Comunicazioni iJell’E.IAiB. - Segnale orarlo - Giornale eahio. 

13,10 (circa): Musica varia. 

13,25: trasmissione per la Germania 

ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta dal M° Angelini 

1. Rizza: Ressa Nini; 2. De Martino: Lettering a Caterina; 3. (Majerttl: Pianta 
tzigano; 4. Eaviolo: Siti calessino; 5. Stazzonelll: L'eco delia vaMc; 6. Ral- 
mond; Tutto passa e si scorda; 7. Marisoottl: Passiflora; 8. Ravaslnl: Il tam¬ 
buro della banda d'Affari; 9. Rlxner; Cielo azzurro; 10, Ortuao; Quadriglia 

moderna. 

(Concerto scambio con la Reichsrundfunk G.) 
l'4: Segnale orario - Giornale radio. 

1410 (clrca).J5; Canzoni del tempo di guerra; 1. Scolari-Tettrnl : 1 flor della mon¬ 
tagna; 2. B«^one-De Torres-Sime'onl ; Camerata Richard; 3. De Palma-Galdlerl: 
Aidio, bctmbinc; 4. Cloffl-PiasoonarQ : Soldato mio; 5. Sclerllll-Mauro: Roso- 
nina; 6. Derevltsóty-Miirtelll: Fiocco di lana; 7. Perelanl-Mcrtnl-lNatl : Letterina 
grigio verde; 8. Schisà-Cherub*nil: Rtmdlneila azzurra; 9. Benedetto-Sordi; 
Ciao, biondina; IO. Oclerl-De ■Torrea-Slar.eonl ; Bambina bella; 11. Oarduoci- 
De Robertis: L'orologio di Manetta; 12. Scaramucci: Ho un appuntamento in 
'mezzo al mare; 13. PUlpplni-MianUo; Caro papà; 14. Abbató-Nlco: Si va... si 
va...; 15. Castfelione-Sordl; Caporale di giornata 

Segnale orario - Giornale radio. 


Il7,10 (circa): 


I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X 


@nd8: ». 2834 (!iG/s 5059) • 2S8S (!tG/s 88S) • «20,8 (fcC/s 783) • 5S9,J 
(kG/s 537) • (l’oQiia m- 283,2 trasinstts i « ESotbiari per S’gsfsro ») 


20,30 (circa); 



Concerto 

DELL’ORCHESTRA CORA 
diretta dal M° Barzizza 

(Trasmissióne organizzata per la Ditta Cora di Torino) 


■ 


gl: Conversazione. 

gl40: ^ ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal Manno 

1. Beethoven: Ron^ò di caprìccio (orchestrazione Angelo); 2. Albeniz: Ora. 
nada; 3. S^umann: La rosellina torchestrazione Msuno); 4. Grleg: Stii monti; 
-dalie -0 Immagini della vita popolare», op. 19 (-orchestrazione Girard); 5. La- 
vagnino:- Ccmto forchcstrazicme Lavagnlno); 6. Chopin: Valzer, op. 64 

n. 1 (orchestrazione Porrinc); 7. Llszt: presso la. sergente; 8. ìMart'ucoi: e) 
Canto d’amore, b) Mc^rgiolata. 

i 21,40; LE LENTICCHIE 

Un atto di HNRICO BASSANO 

1 Personaggi e interpreti; Ma^^teo Incanti, Guide de Montioelli; Irene, sua moglie, 
Ada CrteSina Almtrente; Morta - Nini, figiit di Matite, Orteste Maicheslni; 
Salvatore Searfi, collega d'ufficio di Matteo, Gino PertslU. 

Regìa dì Pietro Masserano 

Jì2,10: ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M” Angelini 

1. Polacci: Tornerò domani; 2. Oaragiol!: Ciao bicndina; 3. Savino: Luna 
pallida; 4. OlUllin: il bicchiere della staffa; 5. Vlgnoli: Bdognesina; 6 Pagano: 
Mamma, buonanotte; 7. Millteilo: Arnvederci Marìnaretta; 8. Raimondo: Lu¬ 
ciana; 9. Caslrol! ; Serenala ad un angelo; 10. DI CegUe : K serpente innamerato. 
22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


17.%5: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: SiUdbario di poesia, 
di Alberto Caselta. 

17..35: Quartetto • Il Giano « del Dopolavoro del PuBancp Impiego di Firenze : 
1. Andllottl: Sul Lungarno; 2. P'.ntaldl: Dormi, bambina; 3. Paoontl: At- 
Vantioa: 4. Futi’e; Amor di pasiore'.lo; 5, Frustaci: Tu, solamente tu; 6. Arlanl- 
Tanl: ToseanelH. 

J8-I8,»0 (circa): Notizie a cada dette dalla viva voce di feriti di guerra rlco- 
ve-'M in ospedali militari. 

Radio per la donna italiana: Trasmissione effettuata dall’E.I.A.R. 
H cura dei Pasci Femminili d’intesa con il Servizio Propaganda del 
Partito. 

1945: "Notizie dall’intemo - Notizie sportive, 

19.30: Conversazione artigiana. 

19,40; Orcbestsina tipica Brugnou; 1. Bonavolonià: Capemonte; 2. Oergoll: Ma¬ 
donna malinconia; 3 SchubMt; Momento musicate; 4. Mackeben: Canto zi¬ 
gano; 5 Frustaci: Passiuncelia; 6. Blrlo: PecoAia Vienna. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20: Commento al fatti del giorno. 


Tii5-I2,l5 (esclusa oisda sa. 228,8) 

Giornale radio. 

7,30; Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nel te r¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8; Eventuali comunicazioni delI’E.I.AJl. - Segnale orario - Giornale radis. 

8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizàe a casa dal mlUterl ooml^ttentl • 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10: RADIO SCUOIA - Lezioni per gli alunni delle Scuole DEii’ORDni* 
Medio: Classe prima media: Ore 10: Lettura; 10,10; Comtmicoaioni |- 
Seconda media: 1040; Anelisi logica; 10,30: Storia ~ Terza media: 10,4(i: 
Geometria; 10,50; Analisi logica. 

Il: RADIO SCOLASTICA: Radiogiomale Balilla, per gli alunni delle Scuole 
dell’Ordine Elementare, anno IV, n. 19. ‘ 


11,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufflclaU al 
soldati. Col. Bnmo Cappuccini: » Noi e gli altri » - Programma vario - 
V Notizie a casa v. 


12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e MUano. | 

12.30: Canzoni pib rum i gusti tllr®:te dal M« SECuana: 1. FUlpplni-MorbeHi; 
Cuori a passeggio' 2. Vaici: Il panetto del boschetto; 3. Martelli: PaeaeJto 
di campagna; 4 Sopranzi-Braschl ; Nel firmamento; 5. Oalrone-MorbeUl: Dio 
re mi; 6. Bavaslnl: Dal microfono al tuo cruore; 7. Botto-Zani: Non dar ratta 
ai sogni; 8. Montagnlsxi-Mari; Conosco la tua voce; 9. Romano: La beHiìi 
tarantina. | 


TRASiitSSlOHS SEDIGkTft «GLI ITALIANI DEL BASINO BEL MEDITERflAHElI 

Comunicazioni dell’EJAJB. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 
13,10 (circe); Dischi di musica operistica. 

Nell'Intervallo (13,30 circa): Oamuulcazlonl ai connazionali tìl ‘Funlsl. 

14: OlORNALS BADID. 


14,10 (circa)-15: Canzoni del tem^o di guerra (Vedi Programma «A»), 
I7>20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 


17,10 (circa): 


I cinque minuti del Signor X 


17.15-18.10: GOlliig PROGRAi^MA «A». 


Radio per la donna italiana: Trasmissione effettuata dall'EJ.A.R, 
„ CURA DEI Pasci Femminili d’intesa con n. Servizio Propaganda dee 
Partito. 

19,25: Notizie dall’interno - Notizie sportive. 

19,30: Conversazione artigiana. 

19,40: Orchestrina tipica Brugnoli (V^l Programma «A»), 

20: Eventuali comunicazioni tìsU'E.I.A.R. - Segnale orario - Gioenals basio, 
20,20: Commento al fatti del giorno. 


Onde: m. 2S0.2 (kO/s 1398) • 265,5 (UO/s 8£22) » e9!,8 (feS/s 6S§) - 559,1 
(63/0 Suù) (E’GSda E. 228,8 basmeSto I « Kctiziafi gsr i’EsJeten) 


20,30 (circa) : Trasmissione dell’opera : 

La bohème 

Quattro quadri di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
(Rappresentata ai Teatro Reale dell’Opera di Roma) 
Personaggi e interpreti; 

Rodolfo . . .Ferruccio Tagliavini 

Mimi .Pia Tassinari 

Musetta . Mariella Brezzi 

Rfsrcei o.. . Giuseppe ManacoWnl 

Seiiauuaril.Mario Bcrrìello 

Colline Italo Ta)o 

Benott .Blando GIuekI 

Alcindoro .Bodolfo Paelni 

Un sergente di dogana .Mareo Stefancni 

Un. dODoniere.Millo Maruooi 

Parpignal .'. Giuseppe Biondi 

• Maestro concertatore e direttale d’orchestra: Vincenzo Bellezza 
Maestro del coro: Giuseppe Conca 



Negli intervalli: 1. (21,15 circa): «Contro l’Occidente», conversazione di 
Ivon De Begnac; 2. (21,50 circa): Marziano Bernardi; « Moderni pittori 
italiani», conversazione; 3. (22,30 circai; Notiziario. 

Dopo l’opera (23,10 circa): Giornale radio. 
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In relazione all'ubicazione dell'ascoltatore LE TBASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due 


iaila Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AJt. - Segnale orarlo - Giornale radio. 

8,1.'5 (circa)-® (circa): Eventuali .notizie a casa dal militari combattenti e 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe, o 

10-til: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 
Medio - Classe Prima media: ore 10; Matematica: 10,101 Analisi logica - 
Seconda inedia: 10,20: Latino; 10,30: Comunicazioni - Terza media: 
10,40: Storia; 10,50; Latino. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE.ARMATE: Programma vario - 

I <1 Notizie da casa». ' ■ 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roriia e Milano. 

12,30.: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con ' 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Comunicazioni déll’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 

13..10 (circa): Canzoni in voga dirette dal M» Zeme; 1. Mostazo; Copiosi 2. Ab¬ 
bati: Tornerà primavera; 3. De Martino' MargheritelLa mia; 4. Meneghini: 
Amando le stelle. 5. ,Girardi-De Muro; Mentre la pioggia; 6. Cambi: Credere 
all'amore; 7. Bmagura : Bianca Rosa; 8. Szobolcl': Rondini amiche; 9. Pagano: 
Strimpellando il pianoforle; 10. Ruoclone; Rosalueia; II. Joselito: Bspana. 

13,15: Dischi di musica operistica. 

14; Giornale radio. 

14 IO (circa): Bicordi musicali - Orchestra e coro diretti dal M" Mario Vallini 
col concorso di Leda Valli e Vitaliano Bapfetti; l. Cardonl: Le comari maldi¬ 
centi, introduzione gloccsà; 2. Vallini: Due canzoni concertate', a) Pior del 
mairi, b) Nebbia; 3. Culotta: Quadretti napoletani: a) Festa a Santa Lucia, 
b) Canzone a Posllllpo, c) Scugnizzi in festa; 4. D’AchJardil : Serenata catalana-, 

5. Bsooibar: Alboradii nueva. 

14,40: Musica sinfonica. 

14.50-15: Enzo Perrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con- 
•’ersazione , 

-Segnale orarlo - Giornale radio. 

17,15: TRASMISSIÓNE DEDIcItA AiZa ROMANIA 

1. Conversazione - II. Musiche romene eseguite dal violinista Vittorio 
Emanuele - Al pianoforte : Carlo Brunetti 
1. Scarlaibescu: Tempo moderato di minuetto; 2 : Pcrumbescu ; Ballata; 3. Boldl: 
canzone; 4. Costin: Capriccio. 


17,45: Musica varia. - ■ 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
' nel territori occupati dalle nostre truppe. 

Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana. 
lii.sO: Notizie dall’interno - Notizie sportive. 

19.25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
i’E,I.A.B. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
.20,15: Commento ai, fatti del giorno. 


Onde: m. 283,3 (bC/s tOS9) • 368'6 (fte/s 8I«) • 420,8 (Ci@/Q 7IS) » @S9,S 
(I(B/s 52T) • (l’onda ni 263,2 ìrasmeite i «'CSotiziari pQV l'Ssiers») 


20,30 (circa):- Concerto organizzato dal Pontificio Istituto di Musica 
Sacra in collaborazione con l'E.I.A.R.; 

- Il martirio di Sant’Agnese • 

Oratorio in un prologo e due atti 
Musica di LICINIO REITCE 

Personaggi e interpreti: Agnese, Maria' Fiorenza: U figlio del prefetto, Vita¬ 
liano Baflettl; Il pretetto, Mario. Borriello. 

Dirige I’Autore 

Maestro del coro : Costantino Costantini 


21,20: Mario Jannelli; «Conversazioni del tempo di guerra». 

21,30: TERZIGLIO - Variazioni sul tema 

RICORDI 

'di Anton, di Vaealdo e di Manzari 
Interpreti: Lina Acconci,. Miranda Bonansea, Giulietta Be Riso, Gamma 
Grlarotti, Giulia Maslna, Maria Paoli, Alda Zauchl, Alfredo Anghlnelll, Bocoo 
I d’Assunta, Carlo De Cristofaro, Nunzio Fllogamo, Mario Bl-va, Ubaldo Torri- 
cinl e Angelo Zanoblnl. 

Regìa di Cla'ddio Pino 


22,25: MUSICHE INCISE DAL TENORE GIACOMO LAUm VOLPI 
1. Bellini: I puritani, «A -te, o cara»; 2 Verdi: a) Rigoletto, « Farmi ■veder 
le lacrime », b> Otello : 1) a Esultate », 2) « Ora e per ECimjsr© addio, aante 
memorie»; 3. Puccini: La fanciulla del West, «Ch’ella mi creda»; 4. Gior¬ 
dano : Andrea Chénier, « Un di all’azzurro spazio ». 


22,45: Giornale radio. 

23 (circa) - 23,30: Orchestra diretta dal M° Angelo. 


7,15-12,tS (esclusa onda m, 2SI,I) 

1 Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dal. militari combattenti e dal militari dislocati nel '«s». 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8; Eventuali comunicazioni del]’EJ_AJS. - Segnale orarlo - Giornale iujio. 
8,15 (circa)-9 (circa): ■. Eventuali notizie a casa dai militari cOmbat^H e 
dai militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

RADIO SCUOLA - Lezioni per oli alunni delle Scuole dell’Omin* 
Medio - Classe Prima media: ore 10: Matematica; 10,10: Anaiìsi logìia = 
Seconda media: 10,20: tritino; 10,30: Comunicazioni - Term msiUa; 
10,40: Storie; 10,50; Latino. 

TRASMISSIOME per le forze ARMATE! 

I «Notizie da casa». .Il 


12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e MUano. 

'12,30: RADIO SCXJIALS: Trasmissione organizzata nj coleaboraziohc k» 
LE Confederazioni Fasciste dei Iiavoratori. 


ISASMISSIORE 0EDICflT4 4611 ITALIAHI OEl BAOINO Oli 

'0^! Oomunlcazionl dell’E.l.A.®. .^Segnale orarlo - GIÓBNALE RADIO. 

. 13,1(» (circa): Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Bust: Capitana 
incantate; 2. Pedrollo: Mascherata; 3. Pennati Malvezzi: Aquile d'Itedia; 
4. Pleesow: Viaggio di nozze, fantasia dall’operetta: S. Banzaito: li netmm- 
btilo; 6 . Schubert: JlfonHo militare. 

Nell’totervallo (13.3Ò circa): Ornvetsazlone. 

14: Giornale radio. 


14,10 (circa); Bicordi eiusioaii - Orchestra e Coro diretti dal M" Mini* 
Vallini (Vedi Programma «A»), 

14,46; Musica sinfonica. 

14,50-15; Enzo Perrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», ebss- 
versazione. 

14,45-115,30 (onda m 221,1); Trasmissione dedicata alla Nazione abaoa. 

17-20 (BSEjQsa eada m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

17,15-18: 80iai PRBBUaEìlfvifì «A». 

18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dal militar! 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

QC\)0(5'; Radio rurale - Cronache dell’apicoltura Italiana.' 

19,20; Notizie dall’interno - Notizie sportive. ' 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata «EaS- 
rE.I.AJl. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20: Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale moia, 

20,15: Commento ai fatti del giorno. 


@ii6e: m. 230,2 (tiO/s 130S) ° 245,5 (FiS/s 1222) « 40I,S (EiO/s @1@) » 0ì!9,1 
(kC/s 535) » (l’onda oi. 221,1 ìrasniatts I « Clotisias’l par l’gstsrs») 

20,30 (circa): ~ RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l'assistenza ai CbMbATTENri e le loro pamiolhi 
organizzata dal Direttorio 'Nazionale del Partito 

DJ COLLABORAZIONE CON L’E.I.A.B. 


Slll5: mùsiche da film e notizie cikematocrafiche : 1. Boicbmsnn: La marcia degli 
atàhtori, da « 33 pilota Bompltutto » ; 3. BinlO': La bisbetica domata, dal .Jlm 
oanonijmo (Lilla Shvl); 3. D’Anzl ; MOHneonia d'amore, da v La donna è mob le » 
(tenore Ferruccio Ta^lcvlnl); 4. Rota: la maestra se ne va, da « Il birlcl ino 
<31 papà » (Chmretta Gelai); 3. Bizio : Senza una donna, dal film omonimo (te¬ 
nore Giuseppe Lugo); G. Jary-Bolz: tra canzone meravigliosa, da a Un grande 
amore» (Zaiah Leander); 7. Bixlo: Milionario, che follia, da «Senza ima 
donna» (ténore Giuee-iipe Lùgo); 8. D’Anzl: Ho messo U cuore nei pasticci da 
«La donna è mobile» (tenore Ferruccio Tagliavini); 9, DI Lazzaro: Piccola 
Mimi, da a Miliardi che follia » (tenore Giuseppe Lugo); Ì0. Bixlo: Io non posso 
cantare alla luna, da «Senza una donna » (tenore Giuseppe Lugo): 11. D’Aihzl: 
Tu non mi lascerai, da « Voglio vivere cosi » (tenore Perrucolo Taghavinl); 
12. DI Lazzaro; Cavallino, corri e oa, da « Miliardi ohe follia » (tenore Glusùpp® 
lAigo); 13. 'Bixlo: Chitarrata a chi sente, da « La bisbetica domata » (tenore 
Francesco Albanese); 14. Carducci-Sordi: Violette nei capelli, dal film omonimo 
(Dea Garbacelo ed Ernesto Benino); 15. DI Lazzaro: Miliardi che follia, dal 
film omonimo (tenore Giuseppe L'Ugo). 

22,10: «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano Bostl. 

22,15: BANDA DELL’ARMA DEI REALI CARABINIERI 

diretta dal M" Luigi Cirenei 

1. Mascagni: La città eterna. Intermezzi sinfeplcl: aJ'PrC'ludlo dell’atto terso, 
b) Contemplando la Santa Teresa dei Bernini, c) Preludio; 2. Flck Mangi i- 
gaUl : intermezzo delle rose, dal poema coreografico « n carillon magloC » 
(trascrizione Buonomo); S. Cirenei: Minuetto; 4. Zandonal: Giulietta e Ro¬ 
meo, sunto della tragedia, parte seconda (trascrizione Pappalardo). ; 


22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Orchestra Cétra diretta dal M° Barzizza. 
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Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/8 814).420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/s527) 


ì: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610)-559,7 (kC/s 536) 


In relazione all’ubioazlone deU’asooltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI OHE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


COME PROGRAMMA « B », 

13; Comunicazlom dell’E.I.A.R! - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 

13.10 (circa): Canzoni per Ttrm i gusti dirette dal M» Segubini; 1. Trevlslol: 
Vten, t'aspetto nel mio cuor; 2. Pa-sslno-Cblappo: Aft piaccion tutte; 3. Botto- 
Zanl: La mia bambina; 4. Rucclone: La favola di Chiomadoro; 5. Redigile Dl- 
Vltls: Improvviso; 6. Olivo: Elena; 7 Sclorilll-Mauro: Che cosa importa a me; 
8. Castlgllone-Sordl : Uno, due, tre; 9. Maccari: Primo sorriso d’amore; 10. Tre- 
vlsan: Carmendta. 

13,45: Musica sinfonica. 

14: Giornale radio. 

14.10 (circa): CJoNCEBTo diretto dal Gaetako Cilla: 1. Mascagni: a) Le ma^ 
schere, introduzione deircipera, b) L*amico FriiZt intermezzo deiratto terzo; 
2. Zaii/ella: La Sulanita, Interludio deK’oipeia; 3. Cllla: Anna d*Austria, pre¬ 
ludio deU’atto primo; 4. Catalani: Waily. preludio dell'atjto terzo; 5. Brahms: 
Danze ungheresi. 

14.45; Dischi di musica oprRisitcA. 

RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana- 
Jùl, ajITTORIO. 

17 : Giornale radio. 


jl7.10 (circa): I cinque minitti del Signor X 


17,15: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1 Mozart; Le nozze di Figaro, 
introduzione dell’opera (Orchestra sinfonica dell'. Elar » diretta dal M» Ar¬ 
mando Là Rosa Parodi); 2. Verdi: La forza del destino, «Pace, pace mio Dio» 
(soprano Maria Canlglla); 3. Donlzettl: Lucrezia Borgia, o Di pescatore Igno¬ 
bile » (tenore Paolo Olvll); 4. Ponchlelll ; La Gioconda, « Stella del marinar » 
(mezzosoprano Cloe Elmo): 5 Puccini: Tosea, «E luoean le stelle» (tenore 
Perrucelo Tagliavini); 6. Cile® ; L'artesiana. « Esser madre » (mezzosoprano 
Gianna Pederzlnl). — Parte seconda: l. Condna: Rondine di maggio (Vittore 
Patini); 2. Pestalozza: Ciribiribin (Trio Lescano); 3. Fortini-Antuoni ; La can¬ 
zone del mulino (Oscar Carboni); 4. Ramponi: Chiudi gli occhi (Dea Gar¬ 
bacelo); 5. Stantero; Monvisina (Silvano Lalli); 6. Bagnoli; Romano (Wolmer 
Beltraml e U suo quintetto rurale). 

(Trasmissione organizzata per la S. A. Cetra - Firenze) 

17,55: Estrazione del R. Lotto 

18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combaftentì e dai militari dislocati 
1.1 .territori occupati dalle nostre truppe. 


Notiziario dall’lntemo - Gli AvvENiMEN’n sfortivi di domani. 
lK,;(a: Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: «La 
nuova legge del diritto d’autore», conversazione del Dott. Renato Uguorl. 
19,40; Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 
20.15: Commento al tatti del giorno. 


Onde: m. 283,3 (kC/s <059) • 3686 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s TI3) • 569,2 
(kC/s 527) ■ (l’onda m 363,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 



20,30: STAGIONE. LIRICA DBLL’E.I.A.R. : 

Le aquile di Aquileia 

Dramma musicale in tre parti di Gian Francesco Malipiero 
Personaggi e interpreti: 

Una madre .. Edmea Limbertl 

Una sposa .. Ines Alfani Teliini 

Un uomo armato , . .« . . Piero Sopranzl 

Una fanciulla .. Maria Landinl 

Un giovane ...o... Luigi Mingoll 

Un cantastorie .Saturno Meletti 

Maestro concertatore e direttore: Fernando Previtali 
Maestro del coro: Costantino Costantini 


21,25: MUSICA VARIA 

diretta dal M° Cesare Gallino 
col concorso di Chiaretta Gelli 

1. Rossini; fi signor Bruschino, Introduzione deU'opera; 2. Donlzettl: Don 
Pasquale, cavatina; 3. Mozart: Don Giovanni, «Batti, batti l>el Masetto»; 
4.Domasslnl: Valzer, dal aim « Un colpo di pistola »; 5. Marchesi: La falletta; 
6. Arditi: Estasi; 7. Rota: a) Ninna nanna, b) Canzone del calesse, dal film 
«a birichino di papà»; 8. Tomassinl; Polca, dal film «Un colpo ^ pistola». 
(Trasmissione organizzata per la Lux Film) 


|21,55; E’ PART ITA UNA lettera, documentano di un ufaclo postale. 

22.15: CONCERTO 

del violinista Rémv Principe e de! pianista Guido Agosti 
L Mozart; Sonora n. 9 in' fa maggiore per violino e pianoforte: a) Allegro, b) 
Tema c(» variazioni, o) Tempo di minuetto; 2. Plzzettl; Tre canti: a) Affet¬ 
tuoso (piuttosto mosso e arioso), b) Quasi grave e commosso, c) Appassionato. 

22.45: Giornale radio. 

23 {clTca)-23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme. 


_ T,15-12,IS (escinsa onda m, 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei tei- 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni deU’KI.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radid, 

8,15 (ctrca)-9 (circa); Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e 
dai militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

10-1(1: RADIO SCUOLA - Lezioni per oli alunni delle Scuole dell’Ordde 
Medio: Classi riunite: Ore 10: Disegno - Classe prima media: 10,10; Analisi 
logica - Seconda media; 10,20: Matematica; 10,30: Libri da leggere - 
Terza media; 10,40: Analisi logica; 10,50; Comunicazioni. 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pro- 
I granuli», vario - «Notizie da casa». 

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

13,40: Orchestra della canzone diretta dal M” Anoelini: 1. Scotti: Signorina che 
canti alla radio; 2. Sereni; Nuvole; 3. Ala; Ti parlerò d’amore; 4. Ortusio; E' 
nato un pupo; 5. Cherubini: Arrivederci Lucia; 6. Marengo: Carovana bianca. 


TRASlìiISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL «EDITEBRANEO 


EmCìCT (Jomunlcazlont dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo . GIOBNAI,E RADIO, 
13,10 (circa); Orchestra diretta dal M» Gallino: 1. Schubert: Alfonso ed 
EstreUa, Introduzione dell’opera: 2. Wassll: Preludio; 3. Verdi: Ballef.o, 
dall’opera «Macbeth»; 4. Ésoobar: Danza finlandese n. 3; S. Marletta: 
Belle bombolette; 6. Gatto: Minuetto; 7. Siede; Piccola pattuglia; 8. Grlég; 
Marcia degli gnomi. 

14: Giornale radio. 

14,10 (Circa): Concerto diretto dal M" Gaetano Cilla (Vedi Progr, « A »). 
14,45: Dischi di musica operistica. 

I6,30'20 (esclusa onda m- 221,1) 

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Itali, na 
DEL Littorio. » 

17: Giornale radio. 


|l7,10 (circa): I cinque minuti del Signor X | 

17,15: Dischi di successo Cetra (Vedi Programma « A »). 

17,55: Estrazione del R. Lotto. 

18-18,10 (circa): Notizie a casa dal mUltari combattenti e dal militari dislocati 
torritori occupati dalle nostre truppe. 


Notiziario dall’interno - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: • La 
nuova legge del diritto d’autore ». conversazione del Dott. Renato Llguori. 
19,40; Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I,A.R. - Segnale orarlo - Giornale raIdio. 
20,15: Commento ai fatti del giorno. 


Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) - sès.T 
(kC/s 538) • (l'onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 

20,30 (circa); Chirurgia estetica 

Tre atti di VINCENZO ’ITERl 
(Prima trasmissione) 

Personaggi e interpreti: Giacomo Valforte, Fernando Farese; Settimio vil- 
raso. Luigi Grossoll; Mario Bosco, Gino Pestelli; Enrico Lama, Guido De M<m- 
tlcelll; Paolo Lama, Guido Slmonetti; Domenico Palmanova, Carlo D’Angelo; 
Ugo Falasca, Grado De Franceschi; Filippo, Valter Tlncanl; Adriana Laiia, 
.Stefania Plumattl; Caterina Lama, Ada Cristina Almlrante; Tina Sansojni, 
Celeste Marchesini; Elena Serra, Mlsa Mordeglla Mari; Marinella, Miarlllana 
B elli; Rosa, Angela Meronl; Invitate; invitati; Camerieri. 

Regia di Enzo Ferrieri 


'22,20 (circa): ORCHESTRA CETTRA 

diretta dal M° Barzizza 

1. Marlottl: Verdi pascoli; 2. Ferrari: Graziella; 3. Giannetto; Piccolo sentiero; 
4. Boschi : Canzoni per voi!; 3. Majettl : Vecchia guitarrita; 6, Durazzo : Oppiò; 
7. Rivarlo: Musica del cuore; 8. Derewltsky; Non sapevo d’amarti tanto; 
9. N. N.: Fantasia per fisarmonica; 10, Majetta: Rvtma in aconservàtorio 
23,45: Giornale radio. 

23 (cIrea)-33,30: Orchestra diretta dal M” Angelo. 
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Anche la più bella delle donno sarebbe proprio niente In ss stesse, 
se non riuscisse a dare il giusto risalto al suo ìipo. 

Per staccarvi dal comune, per essere iuconxoàdìbile, pgr far vivera 
nel vostro viso le più personali caratterisliclie 
di grazia e di fascino, usato per il ritocco dello gnance il rossetto. 
Jdisticum, prodotto di altissima classe. 



Tra le dieci prezioso cfumature po&toUo 
di Mtstleum troverete InfaHibilmente Quella che 
riodole particolare dai «ostro tipo di bsSiesca. 


rossetto compatto per guajtcp 



'EbASiA • Milano 




ALLE ORE 21,25 DI 0081 13 FEBBRAIO 1943-XXI 
ASCOLTATE LA TRASMISSIONE 0R8AHIZZATA PER LA 






Luigi M. Pebsonè : ^'aes^ come uomini 
- Ed. Vallecchi, Firenze. 

Come ogni persona ìia la sua /?sio- 
nomtfl. il suo carattere, il suo animo, 
<^osl pvjre hanno la loro fisionomia, il 
loro oaratiere, il loro animo i paesi. 
Movendo da questa premessa il p£r- 
sonè, con asuto spirito di osservatore, 
I presenta le principili città italiane da 
lui visilate e cerca di renderne la fisio- 
nomi!. Napoli allegra e chiassosa ma 
talvolta anche maXinconica; Firenze 
signorile e piena di poesia; Genova forte 
e lahori09i; Torino p£nso»a e calme.. 
Libro interessante che si legge voVn- 
fieri per il moia tutto personale elio 
ha VAutorre di vedere e di presentare 
le cose. 

Pina BAi^r.Anio: 21 sole non cessa ài 
splendere, i^manzo - Ed. Ifonda- 
deci, Milano. 

1904-1928. Le generazioni si susseguo-, 
no suXruno e .sulValtro continente; 
ogni dieci anni tra i padri e i figli si 
scavano trincee; contro la miopia dei 
vecchi si erge la generosa Jungivsggen- 
sa dei giovani che il mondo nella sua. 
m/frda inesorabile disincanta e tra- 
volge. Tutto si ripete e si rinnova: 
amore, dolore, ascese, creili. Nel dram¬ 
ma universale ognuno vive il suo ro¬ 
manzo, sintesi di tutte le passioni uma¬ 
ne. La saga dei Consiglio, dei Suvi^h, 
dei Ca.ruso, dei V'idda, divoratori e di- 
vora-^i, si inau^dra in una suagestiva 
oonrice di babeliche città e linde trnn- 
guUls. E il sole non cessa di splendere. 

Cesaptka Io^enzont; Viagaio msrairi- 
glioso della a Giorgio modello 14 », 
rcccoato ner radazzi - Editore Gar- 
zanitl, Milano, 

Splendidamente illustrato da Natalia 
BavistTO con uni serie di riuscite ta¬ 
vole a coloH. questo libro di Cesarina 
Lorenzoni deve piacere ai rigaszi a cui 
è destinato. Movendo dalli pià comune 
e modesta delle realtà, quella rsal'à 
che il bambino ha di continuo sotto 
gli occhi, che si compiace di trasfìau- 
rare e che a trasfigurale riesce senza 
sferzo, il racconto st sviluppi in quel 
mondo fantastico, avventuroso e mera- 
vi&ii<'SO. neX ouaXe i ragazzi amano 
sprofondarsi. Ce-mrina Lorenzòni sa che 
COSI piace ai bimbi. 

Hugo von Hoitmannsthal : Liriche e 
drammi, trad. di Leone Traverso - 
Ed, Sansoni. Firenze. 

Raffinata poesia satura di delicate e 
ricche asnerienze culturali ispirate al 
senso della sovranità delVarte e delle 
prr>/ondffà della vita; la poesie della 
voluttà e della morte, della' maliv.no- 
nica ebbrezza del sognare e della dolo¬ 
rante dolcezza del iHvere, che ha tro- 
in Leene Traverso chi ha saputo 
maoistrafmente renderla nella nostra 
lingua. Precede uno studio del Traverso 
su Vautore. 

PiEBO Chiminelli: Il poemetto del pa¬ 
store - Editrice Salesiana, Pisa. 

Il « poemetto del pastore j> è U salmo 
XXII della Volg^aita, ed è il canto con 
il quale David meglio esprime la sua 
devozione e la sua fede. Poemetto che 
ha sfidato i secoli, nel chiaro commento 
Che ne fa VAutere. appare anche oggi 
attuale, avendo conservato immutata 
tutta la sua freschezza. 


^ M M A M U A 

STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 kC/s 
33Sj6 m ICO kW; Amburgo (904, 331,9, 100); 
Berlino (S41, 356,7, lOO); Bohmen (1113» 
269,5, ICO); Brema (75€, 395,8, 100); Bre- 
slavia (950, 315,8, 100); Colonia (658, 455,9, 
lOD); Canubio (922, 325,5, 100); Deutschland- 
sende? (191, 1571,0, 150); Konigsberg (1031, 
291,0, 1001; Lipsia (785, 3S2,2, 120); Monaco 
(740, 405,4,100) ; Stoccarda (574, 522,6,100); 
Vienna (592, 505,8, 120); Vistola (224, 1339,0, 
120); Star, riel Prot. di Brno (1158, 259,1,32); 
St 2 . del Prot. di Praga (638, 470,2, 120). — 
Trasm. serale, fissa, di mus.ca leggera e da balio; 
are 20,15 22: Staz. di Alpen, Vistola, Belgrado 
(m 437.3). Lussemburgo (m 1293) 
OOr.lENI'C.A • 18. Corteerto filarmonico • 18 
(Deutschl.): Concerto solistico - 19: Bollet¬ 
tino di ffuerra • 19,20: Dischi - 19,30: No¬ 
tizie sportive - Dischi . 20: Notizie • 20,15; 
Serata di rarietà . 21 (Deutschl ): Concerto 
■.■ariato: « Il compositore si chiama Franz 
(Francesco) » - 22: Notizie - 22,30: Varietà 
musicale: «Intorno alla mezzanotte». Neiriiu 
terrallo (24): Notìzie - 0.15: Varietà musicale. 
LUNEDI' 19,45: Conversazione - 20: No¬ 
tizie 20,15 (Deutschl.): Orchestra da camera 
e cero: Slusica leggera e danze eia siche - 
22,20: Varietà musicale: «Un po’ per cia¬ 
scuno . 21 (Deutschl.): Orchestra, coro © 
solisti: «Composizioni di grandi Maestri sep- 
nosciuti • 22: Notizie - 22,30: Varietà musi¬ 
cale: «Sempre amore!» - Ì4: Notizie - 0,15 
(ca): Varietà musicale. 

MARTEDÌ’ 19,20; Notiziario di guerra • 
19,35: Dischi - 19,45: Convers. - 20: Notizie 

- 20,15 (DeutsdiI,): Varietà musicale: «L'a¬ 
more nelle operette» - 20.20: Cori e musica 
della GiOTcntù tedesca - 21: Varietà musicale: 
«.Musica per te » . 21 (Deutschl.); Varietà 
musicale: «Un’ora per te» • 24: Notizie • 
22,30; Musica caratteristica e leggera > 24: 
Notizie - 0,15 (ca); Varietà musicale 

L1ERCCLEDI’ • 19: Convers. «La guerra marit¬ 
tima » • 19,20: Notiziario di guerra - 19,35: 
Dischi' • 19,45: Convers. . 20,15; Varietà 
musicale: « J] linguaggio dei fiori » • 20,15; 
(Deutschl.): Concerto dell'Orchestra del .Mo- 
zarteum di Salisburgo . 22: Notizie • 22,30: 
Varietà musicale: « Brevi ma bolli » • 22,45: 
Belle, melodie • 23,15: Serata di varietà: « Il 
buon umore» • 24: Notizie . 0,15 (c.): Me¬ 
lodie e canzoni ■ 1: Varietà musicale. 
GIOVEDÌ' . 19: Valzer • 19,20: Notiziario di 
guerra - 19,35: Dischi - 19,45: Convers. - 20: 
Notizie - 20,15: Concerto dell’Orchestra da 
camera della Gewandhaus di Lipsia diretta da 
Paul Schmitz - 20,15 (Deutschl,): Varietà 
musicale : « Buone vecclile conoscenze » - 21 : 
Varietà mus'cale; «Musica per te» • 22: 
Notizie - 22,30: Intermezzo dì danze - 24: 
Notizie - 0,15: Melodie - 1: Musica brillante. 
VENERDÌ’ - 19: Convers: «La nostra arma 
aerea » - 19,20: Notiziario di guèrra - 19,35; 
Dischi • 19,45: Lettura - 20: Notizie . 20,15: 
Leharr «Dove canta l'allodola», oìverctta - 
■20,15 (Deutschl. ); Franz Scbm'dt: « Fredi- 
gundis», opera, primo atto - 22: Notizie - 
22,30: Melodie e canzoni - 24: Notizie - 0,15: 
(ca): Concerto variato - 1: Concerto notturno. 
SABATO . 19: Dischi - 19,20: Notiziario di 
guerra - 19,35: Dischi * 19,45: Convefaz. 

20: Notìzie - 20,15: Varietà musicale: «Il 
buon umore in tono maggióre e minore - 21:- 
Programma di varietà - 21,30: Melodìe e ritmi 

- 22: Nofzie - 22,30: Varietà musicale • 
23: Concerto variato - 24: Notìzie - 0.15 
(ca) : Varietà musicale. 


Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI 
Soc. Rditrke Torinese, corso Valdocco, 2 > Torino 



(Organlzzasdon© SIPRA - PIrenra) 
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oc 4<ll - VECCHIA GUITARWTA (Maieetl- 
LuHI) - Camene tango - Alberto RabaglìatI - 
Orchestra Cetra diretta dal Maestro Barzina 

' (LUNA INDISCRETA (Rossi-Gargantlno)- 
Ritmo lento - Alberto Rabagliati - Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barilzaa 

OC 41Ì9 ' NON MI DEVI DIR (Valladi-Frati) 
- Ritmo moderato Alberto Rab^liati - 
Orchestra della canzone diretta dal Maestro 
Angelini 

SE LA RADIO NON CI FOSSE (Lanza-Mar- 
tinelli-Navarrinl) - Ritmo moderato - Alberto 
Rabagliati - Orchestra della canzone diretta 
dal Maestro Angelini 

OC 4137 - TUTTO PASSA E SI SCORDA 
(Ravmond-Martelli) - Canzone valzer - Lina 
, Termini - Orchestra della canzone diretta 
dal Maestro Angelini 

FIOCCO DI LANA (Derewitsky-MarteliO - 
Canzone ritmo lento - Lina Termini - Or¬ 
chestra della canzone diretta dal M“ Angelini 

DC 4131 - madonna CLARA (Trotti) - Can- 
róne ritmo moderato - Oscar Carboni - Or¬ 
chestra della canzone diretta dal Angelini 
9>ASS10N CELLA (Derewltsky-Marteni) - Can¬ 
zone tango - Oscar Carboni - Orchestra 
della canzone diretta dal Maestro Angelmi 
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DC 4134 - LA CANZONE DEL MULINO 
(Fòrtini-Antuohi) - Canzone - Oscar Carboni 
Orchestra Cetra diretta dal Maestro Barzizza 

TRISTE SERENATA (Ruccione-.Bonagura) 
Canzone-rumba - Oscar Carboni - Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barzizza 

DC 4133 - CANZONE DELLA STRADA (DI 
Fabio) - Ritmo moderato - Ernesto Bonino 
e Lina Termini - Orchestra della canzone 
diretta dal Maestro Angelini 
PROFUMO D’AMORE (D'Alessi-Pecchi) 
Ritmo moderato - Ernesto Bonino - Orche¬ 
stra Cetra diretta dal Maestro Barzizza 

DC 4127 - UNA ROSA (Giannetto-Tettoni) - 
Canzone valzer - Ernesto.Bonino r Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barzizza 
TURBAMENTO (Norlisa-Morbelll) - Canzone 
tango - Ernesto Bonino - Orchestra Cetra 
diretta dal Maestro Barzizza 

DC 4128 - GONDOLA D’AMORE (Cherubini) 
' Canzone serenata - Ritmo moderato - Erne¬ 
sto Bonino - Orchestra Cetra diretta dal Mae¬ 
stro Barzizza 

CAMPANE AL SOLE (Rusconi-Nisa) - Can- 
zone tango - Ernesto Bonino (con Silvana 
Flores!) - Orchestra Cetra diretta dal Mae¬ 
stro Barzizza 






